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frELICE PASTORE 

c/e il presentarvi , a Signore , un" Opera t il di cui 
argomento a semplice storia appartenesse , sarebbe per 
chicchessia un fortunato augurio , che essa venisse da 
Voi gradita , il quale , per intendimento dei dotti ito- . 
mini , nella scienza numismatica (*) , e nello studio 
delle antichità così profondo, e versato siete; quanto 
più degg' io sperare , che un libro di patria storia , 

(*) E' noto al pubBlico , esistete presso il sig. Abate una pregiatis- 
sima . « eccita collezione di medaglie , frutto degli studj indefessi , e 
delle assidue ricerche incominciate già da fu sig. suo Zio , e conti- 
novate in poi dallo stesso sig. Abate , dal quale ridotta venne la detti 
raccolta al grado massimo di sua perfezione. 



che a Voi rammenta un illustre vostro antico domi 3 
cilio [*) , ~e il gradito consorzio di tanti a Voi pur 
sempre cari colleghi , debba incontrare il genio vostra, 
e il pregiatissimo vostro favore. 

Oltremodo in- me j' accresce una tale speranza , 
qualora io ricordo /' autorevole padrocinio , con cui 
l'esimio Arcivescovo di Sassari fu vostro sig. Zio 
sempre si degnò affetto mostrarsi , e propenso verso 
il fu mio genitore (*3). An^i memore di quanto deg- 
gia io stesso alla onoratissima vostra persona , che 
in prospera ed avversa fortuna sempre m' avete beni- 



[*>) Il sig. Abaie Incisa- Becca ria di S. Steflfano-lielbo . già Dot. Goll. 
di legge . e Socio del Coli, di Belle Aiti nèU'tlnwewitì di Sassari , e quindi 
Convittore nella E. Congreg. di Snperga, venne nel 1788 nominato da S.M. 
a Governatole del Beai Collegio delle Provincie, e suo Consigliere, 
indi nel 1752 Riformatore delle lì. Scuole: nel 1796 Elemosiniere so- 
vtamimerario di S. M. , poscia effettivo nel 1797: nel 1 S03 fil Ammi- 
nistratore del Collegio Nazionale, Direttore del Pritaneo divisionario. 
Censore del Liceo, e per Decreti- di S. M. I. e R. li ij aprile 1806 
fu nominato Principale del Pensionato deli' Università di Torino, 

II Zio paterno del sig. Abate venne nominato Governatore del 
Beai Collegio delle Provincie nel 1763 , quindi nel 1764 venne as- 
sento al Vescovado d' Alghero , trasUto poscia nel 177» all' Arcive». 
covado di Sassari, dove .mori li ia ottobre nel lyli. 

(-3) Giuseppe Pastore padre dello scrivente Luogoienente Capitano 
fa' Cariaggi d'Artiglieria , fu per anni ìfi Direitute della fabbrica , e 
strada di Superga. 
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gnamente accolto, e di favorì ricólmo , dì cerio non 
altri , che Voi , o Signore ^ scegliere io doveva a 
Mecenate di codesti miei tenui letterarj lavori. Ed 
oh ! quanto io amerei , meglio corrispondessero al di- 
licatò ; e finissimo gusto , di cui per giudico d£ 
savj , andate si superbamente fornito. 

Tutto ciò pur ben conferma la scelta deW illumi- 
nato Governo , che a Voi appoggia , o Signore j 
t arduo , dilicato , importantissimo incarico dell' avvia- 
mento de 1 giovani nella moltiplice letteraria carriera , 
i di cui frutti y e segnalati vantaggi , tutti sanno 
quanto ampiamente si diffondano per le varie classi , 
e condiiioni moltiplici della civil società. L' eletto fiore 
de 1 giovani di codeste nostre contrade , vegliato aitai 
esso si trova dalla prudente occultissima inspe^ion 
vostra non potrà a meno di corrispondere un dì alle 
cure j e brame de' Icr genitori , alle sperante del Go- 
verno, alla pubblica espetta^ione. 

Se vi degnate , o Signore , di onorare di un be- 
nigno sguardo le presenti memorie, vi scorgerete aver 
io procurato di riunire quanto può dare un 1 esatta , e 
compiuta idea dell' 1 origine , fondazione , progresso , è 
termine di quell' illustre Stabilimento ; della pregiatis- 
sima archaZttura di quel magnifico , imponente , gran- 
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Moso Tempio v e del fabbricata annesso j della pósi-' 
JÈoie , elevazione , Cedute , amenità , e delizie di 
quella- vasta montagna , e sue dipendente. 

E siccome la starla civile non disdegna a* tempi 
nastri di venire associata alla naturale , poiché coloro, 
che dello stadio delle antichità sì pascono , e ne 
fanno le loro più pregiate delizie , ben sanno quanto 
V esatta cognizione delle naturali produzioni valga al* 
cuna volta à spiegare , e render ragione adequata dei 
monumenti antichi: perciò mi giova sperare venga da 
Voi, o Signore, benignamente accolto quanto v'ag- 
giungo su tale oggetto , // tutto ricavato da persone 
versate in tal genere di studj. 

Avventurosi in fine codesti miei tenui lavori , 
se favoriti saranno di un benigno compatimento , 
e se l'autor loro della continuazione dell' alta prote- 
lion vostra venga onorato , alla quale non potendo 
esso corrispondere , che cogli ardenti voti , atre* 
rannosi questi al trono della pietà superna , fervida' 
mente implorandola , che maggiore esaltamento ag' 
giunga, e giorni lunghissimi, a quella vita preziosa, 
che d* ogni pregio adorna forma la delizia di chi vi 
tratta, la gloria della patria, e la felicita della na- 
stra nazione. , - 




•N- 

cominciare dell'anno sesto dello scoiso secolo , cioè 
il giorno t tedi ce ai mo di maggio , Torino venne investito dal 
Duca della Fogliada, dal Duca d'Orleans , e dal Signor 
di Sciaramante Generali Francesi , con uri esercito forte di 
4001: uomini , il quale per successivi rinforzi inviatili da 
tutta la Gallica frontiera, ingrossando ad occhi veggenti 
sembrava volessero riversare mezza la Francia in seno 
al Piemonte: apersero le loro linee circonvallanti, e con- 
trovallanti in quel tratto dì paese, die dalla sinistra del 
Po s' estende per la Stura sino alla Dora in lontananza di 
Torino circa quattro miglia. Qui fecero il campo, e di qui 
in volta erano spedito alcune bande ogni giorno con in- 
combenze , le une, onde gli assediati affamare , malmena- 
vano il territorio , la altre già appuntavano batterie , quando 
contro questo, quando contro quello de' lati della Piazza, 
piuttosto in vero a spavento di chi età dentro , a danno 
de' casamenti , ed edilìzi , che ad offesa , massime in quel 
principio, delle mura, e dei bastioni. Ma il Duca Vittorio 
Amedeo seppe mantenersi per la porta del Po quasi sem- 
pre il passo libero al fiume, e ai colli contigui, e un mezzo 
per tal via da sovvenire la misera cittadinanza , die in luì 
fidava. La porta Palatina era anche sua, e l'adito aprivagli 
ai sobborghi attinenti: Egli quando la città, e più la citta- 
della (*) cominciò ad essera scossa dal bersagliar dei can- 
noni , e dal grandinar delle bombe , e palle infuocate , de- 
liberassi uscirne con poca si, ma valida scorta, onde me- 
glio la campagna tenendo, vegliarne all'esterna assistenza: 
ma in pria confidò l' autorità plenaria sì della città , che 
della cittadella al Conte Viitorio Virrico di Daun Gene- 
rala delle Truppe Imperiali , che fu poi Matesciallo , Vi- 
ceré di Napoli , e Governatore di Milano, e per Governa- 



{") Questo fu il piinio assedio, che siasi veduto incominciar dalli 
cittadella. -' 



Diaitizcd by Google 
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tore della cittadella nominò il Coste Pietro della Rocca 
d' Alteri , che con onore , e lode avea difesa la fortezza di 
Vetrua , ed in secondo il Barone , e Colonnello Solom- 
bourg proprietario del Reggimento di questo nome, in un 
cogli Ajutanti Generali il sig. Bolget Maggiore nel Reg- 
gimento Guardie, il Marchese d' Andoino , ed U Barone 
Goers : e a Comandante Generale della Città venne scieltQ 
il sig- Marchese dì Caraglio Isnardi de Castello . il quale 
avea per Ajutante volontario il Conte Tarino-Jmperiale ; 
grande fu il gaudio de' Torinesi alla scielta di questi , partico- 
larmente per la difesa sostenuta della Città e Castello di 
Nizza: questi fece smattonare il pavimento delle contrade 
della Città, ordinò, che queste sìeno illuminate, si con- 1 
servino gran vasi d'acqua nelle case, Stabilisce una guardia 
su alcuni campanili nou solo per osservare le manouvre 
degli assediami , che per avvertire col suon della campana 
lì quartieri vicini, allorché sopra li piovevano le bombe t 
ordinò pure di metter abbasso la guglia della torre , ondo 
levare la mira al cannone dell' inimico. Il comando altera 
nativo della Piazza si era dato ai due Generali maggiori il 
Barone Regale , e S. Remy Pallavicino , e dipendentemente 
da essi al Marchése Nazari Luogotenente Colonnello nel 
Reggimento Verzel , a' quali tutti, assieme ragunati l'amata 
Sovrano cosi parlò ; 

„ La nostra libertà, )a patria nostra 
Vuoisi fra ceppi , non sarà , Virrico 
(Indi rivolto a Daun soggiunse) a voi 
Valente in armi, e nel consiglio accorto 
La mia Cittade , il popol mio confido : 
Caraglio i! prode , d'Alleri che illustri 
D'imperterrito cor prove ci dieo 
Là di Verrua sulla sassosa rocca , 
Palavicin , Regale , e Solomburgo , 
Bolger , Nazari , Adorno , Guersq , e '1 chiaro 
Tarmo per magnanime fatiche"] > 
E cento, e cento battaglioni invitti 
Dividano con voi glorie ed imprese, 
Io volo in campo ad arrischiar miei giorni 
Per difendere i vostri . . . . „ 

Raby, Torino liberata pag. , etntù i. 
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Sull'imbrunire dell! 17 giugno preia la via pe' noti colJi f 
6i avviò iriaosservato verso Saluzzo , innoltrossi celle mon- 



sospìrato soccorso de' Confederati. , , ■ 

Con ogni invenzione d'artiglieria venne il nemico pii 
dappresso all'assalto della Città, e gli assediati non stettersì 
a mirarli pavidi, ma usciti all' aperto su II' alba , rovina'Ono 
i lavori del nemico, molti cannoni inchiodarono, i dormi- 
gliosi oppressero tra il sonno, e la veglia, i desti caccia- 
lon lungi, senza aver perduto de' loro neppure un solo, 
il che fu forza all'inimico di differire ad altro tempo gli 
insulti al recinto della Piazza. 

La minuta, ed intera descrizione di quest'assedio (*) , che 
durò circa quattro mesi, troppo mi sviarebbe da' termini 
prescritti all'assunto lavoro, ed all'anzidetto basterà ag- 
giungere , che sempre più micidiali crebbero i fatti d' armi 
all' intorno j sulla terra si combattea colla mano , e col 
ferro, in aria coi globi di fuoco, sotto terra colle mine, 
le quali mille rami a dritta e manca, retti, obliqui, si- 
nuosi spargendo , andavano a metter capo in quelle ca- 
verne , ove, per opra di sotterranea terribil arte , l'ammas- 
sata polve accensibile avea questo suolo, che ne cinge, e 
ne porta , di sicuro, e sincero, reso in ogni parte tradir 
tote , e mal fido. 

• Si è ìn questo fatto, che il nostro Pietro Mica d'An» 
domo Qregal Minatore tanto animoso fu, e sprezzar or della 
vita, che avvedutosi dal crollar del terreno dover l'inimico 
sfiatare una sua mina , pria che il fuoco da un capo di . 
miccia, giungesse per accenderla all'altro, afferra un ar- 
roventato tizzone, e da eroica spensieratezza mosso e com- 
preso, nella ivi ammassata scoppiabi! polve il gitta : allora 
in men , eh' io noi dico , le bande francesi nulla di ciò so; 
spettanti , e che già vittoriosi sopra la mezzaluna , e alla 
strada coperta alloggiavano , scagliate per 1" aria , colle ap- 




(») Piemontesi Illustri Elogio del Principe Eugenio del Cmu Bava 
£ S. ftwfe. 



puntate artiglierìe , a seppellirsi ricadono sotto monti df rq. 
vme. Così 1* eroico minatore, con li controminatoti del ne- 
mico , prima spenti, che chiariti del l'atto , spense se stesso, 
non 'altro- più mirassi all'intorno , che uno spettacolo di 
sbaccellate membra, e in mezzo siili' ignudo annertito 
fondo sedea l'orrore: con questo volontario sacrifizio della 
sya vita , il nostro Micca , fece vedere quel che possa nel 
cuore d'uno, benché ignobile di nascita, il desio dell' 
Onore, «'l'affetto alla patria. 

Quattro altri feracissimi assalti vennero nell'ambito es- 
terno della cittadella sostenuti , ma improvviso riuscì ai 
Torinesi il penultimo , perchè vennevi ìl nemico sul pien 
meriggio, egli stesso il Duca d'Orleans, i suoi vi cotW 
{fosse , presosi la mezzaluna, a gara già ognun saliva, e 
le scale al muro appoggiava, ma queste fttrongli sconnesse , 
è rotte , e a squadre allo ingiù gli assalitori piombarono , 
e quando stavano ^per risalire, altra mina che divampo le- 
volli -in alto,' e gli sparse. 

Di siffatta difesa i Torinesi si valsero nell'ultimo assali- 
irtento* dei 4 settembre 1706, nè poiché I' ebbero ripulsato, 
Èssi temettero di nuovo 1 insulto , perchè sapaano quanto 
d'altro pensosi n'andassero gli espugnatori sopraggiunti alle 
spalle dall'Eroe di Zeuta {*; , riunitosi al forte Vittorio 
Amedeo. * « 



(■") Vrnne oi:o;a,o di questo (Itola per li di-.imi de' Tjicbl 
battaglia di /enti. ove ìiooo Mjitu'roani perdettero '.1 vita, il che 
obhlrgo gì' infedeli di r'inaovar ii scfFensinn . d' arrol a Car.ovsiiz nel 
li»... Non saio pero discaro ai lettori di leggere alcuni latti di un 
tanto F.roe al Piemonte benemerito , che ftli fecero scala a divenite udì 
de' pio celebri Generali- Nacque >n Parigi li, iS ottobre l'anno 1663, 
ti arruolo nel if'i ■ in quali a di voloniar.o nelle fmppe Imperiali 
tono I Imperatore Leopoldo , che sos'enne una sanguinosa battaglia 
contro '■• 7 vi eh: , erte assediatane la Capirale dell'Impero, e pei li 
sua bravura nel Tese di dicembre di'detto ar.no or.enne un Seggi- 
memo Dragoni : dop^ la levara dell'osseiiio di Vienna servì in Oo- 
gheria alla testa del suo Seggi "ieri/i anno gli orinai del Duca di 
Leena t.ar'o V, e di H assimìl tao 0- Emanuele pie tt ore di Baviera. Nel 
ifigi venne in Piemonte , me libere Cuneo . che da undici giorni era 
«tediato dal Maresciallo Caiutwt; poscirf invasi) eoa I$ot» c trilli iJ 



Qtial sii Statò H tontetifet, e I* affettò » cha abbondava 
nel cuòre di Amedeo, e di Eugenio, tanto illustri per na- 
scita , e pcf la perizia in guerra (*) , ambi della stessa fa- 
miglia, (al quale il" Duca Vittorio Amedeo, quando" fu 
assalito in Gap dal yajuolo in età d'anni 19, cioè nel 
1691 * restando presso alle agonie, aveà commessa la reg- 
genza ] e tutela de' suoi domin] ) , si può conghietturare 
dalla stima reciproca, cOn cui si riguardavano, uniformi 
ne' loro voleri) li 2 settembre da Carmagnola passando per 
Chiari si portarono sopra il colle' di Soperga , il quale era oc* 



liiogo dì Carmagnola , ed il Governatóre sostenni solo quindici giorni 
di trincea : nel 169,7 ottenne il comando dell' rtrmSta Imperiale ; al 
principio del sècolo il marcia in Italia alla lesta di 30000 uomini 
sovra Carpi, e dopo 5 .óre di' pugna disfece le truppe, che erano' 
comandate dal Generale Saint -Fremond : iridi purgo" I* Adige 1 passa il 
Mincio alla rista de' Francesi , e per assicurai la sussistenza della su* 
Armata ■ la Te' campare in vicinanza dell' Oglio : obbligo il Maresciallo 
di Villerbi ad abbandonar press* che tutto il Mantovano , e di lasciar 
gì' Imperiali padroni- del campo. Nel 170; a Cassano in Lombardi* 
ebbe a competere col Duca di Vendonio. Nel 1706 li 6 lòglio dalla 
Volta di 5. Martino di Verona venne in soccorso del Duca di Savojt 
Con li pezzi di cannane , un battaglione di Mirabean , e 4 Compa* 
gnie Franche per liberar Torino. Mori in Vienna .li 17 aprile 1 I73S, 
■Fu di taglia mediocre, di sangue freddo, e riservato, e d' un' «ria 

di (jarola nelle sue promesse , senza orgoglio , e d'iihi liberalità seni* 
fm. Umrì Dìpen. hlorleO toni. 4 , fag. 361. 

(*] Je *'ti qu'une conuoìisahce fort imparfaite de Monsielir le Prince 
Eugene , dans ce qui regarde la qualité de l'ame. Ceax , qui l'ont fre- 
quenté plus particulièrement , m'on dit que c'étoit un Prince de beau- 
coup d'esprit , cultivé par l'étude dss belles lettres , et la leclure dea 
llìstoritns ancien», et modernes ; grand politique , et qui sitali par- 
Faiteinent se servir de tes ruses d'intrigues , dont l'art est une de* 
principale! parli es , qui caractètiseht le grand Capitarne : juste , équi- 
table , Bnn ami , affatile , desintaressé , nnble , et grand dan» ses pen. 
Séti, libéral avec diseerrtement , patient dans la diserte, e: dans !es 
adversìlis qi'ìl a souvent éprouvées : la force d'esprir avec la quelle 
iì surnfontà totis les obstacles et toutes lei difficultes quartini fit irou- 
Vcr eri sòn ehemiit en Italie , marquent une éléntion d'ime , une 
grandeiir de courage , irne supériorité , et une force d'esprit, et de 
raison , qu'on ne trouve guère dans les vertus plus antique: .... . . 

' filiti Hisioirt di Pelybe liv, 11 taf, Vi , pag. jij. 
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cupato da alquanti battaglioni Piemontési , d* onde scopersero 
ed esaminarono la posinone del campo nemico, come pure 
l'ambito irregolare] e sinuoso delle fmee ostili, Vittorio 
Amedeo rivoltosi ad Eugenio, disse, costoro a vederrieli 

Sii ho per mezzo debellati: tosto ritiratisi nella piccola 
appella sotto il titolo di Maria Vergine delle Grazie, e 
imploratole il patrocinio , fece Vittorio solenne voto, se' 
ottimo , e felice successo avesse -la deliberazione presa , 
d'innalzare a suo nome, e gloria un magnifico Tempio, 
d'intervenirvi ogni anno, ed' insti tuire un'annua solenne 
Processione; contai valente fiducia dal colle discesero a VÌ1- 
tfs fellone , di dove vennero a Pianezza sulla piccola rocca 
denominata Pietra-Mora , ed ivi vicino passarono il Po senza 
contradizione, di là si portarono alla Veneria , mantenen- 
dosi colla destra verso la Dora , aveano a sinistra il tor- 
lenie Seronda. II luogo di Pianezza unitamente , come si 
disse, al convoglio venentevi di Susa , e a coloro , che 
scortavanlo , era già caduto de' Collegati in potere. 'Sicché 
passato a Villastellone il Po, il Duca, ed Eugenio giunsero 
li 6 di settembre tra la Veneria , e la sopraccennata Pia- 
nezza , ivi tra Srura , e Dora la gente distesero, rimpettò 
appunto de' più bassi steccati , il tutto disposero pel divi- 
sato assalimento della susseguente domane. 11 Fogliada li vi 
tenne si bassi , giudicando non vi esser da quel cauto pe- 
ricolo veruno d'offesa, attesoché aveano ad arrivarvìcì , e 
nell' atto del passar la Dora Ì Tedeschi , nudo ad esporre 
il fianco loro alla fronte di tutti i suoi. 

Ma un falso argomentar fu codesto , con ci ossi acche nello 
astenersi dalla malagevole impresa non già, ina nella previa 
rimessione degli inciampi , tentarla volendo , stavano il sa- 
pere , e il merito del Capitano riposti. 

A convincere di torto giudicio chi dentro de' limiti del 
proprio volea rappiccìoliré l'altrui, venne Eugenio co! fatte 
■ Cheti infraliamo, e- dall' ombre della frapposta notte co- 
perti , sì fecer dappresso quanto più con sicurezza potet- 
tero , al rintanato nemico. Fieri, taciti, terribili s'avanza- 
vano in ordinanza a sol nascenre , divisi in 3 colonne di 
fanti , cui non men silenziose seguivano quattro colonne 
di cavalli Primi i Prussiani comandati dal Principe d'Analt 



iuiponortifi sostennero lo sparo delle artiglierie * poi de* 
moschetti , Che usciva con non lieve ìor danno dagli ostili, 
alloggiamenti ; proseguiion ciò non pertanto di pari passo 
la marcia densi e raccolti] sinché giunti siili' esterno pendio 
de' trinceramenti j all'improvviso squillar delle trombe, e 
strepitar de' tamburi j assaliron feroci per l'erta degli stec- 
car!. Duro ivi lo scontro addivenne, Ogni palmo di terreno, 
o conteso, o ceduto, o ritolto., molto sangue costi, sul 
rovescio delle linee quelli a difesa schierati , e questi già 
fattisi a mezza la salita ad urtarli , vollero a vicenda riso- 
spingersi l'iin l'altro, e sfondarsi. Tre volte gli . Allentarli 
sperarono superar ogni ostacolò, rovesciar gli avversar) nel 
fosso,. e dietro scagliatisi , -e sopra j ma tre volte altresì 
furono raspi n ti , e cotanto terreno all'ultima loro avvenne; 
di perdere , che Eugenio temendo di maggior rotta , .sguai- 
nata la spada li ricondusse coli' esempio alla pugna. 

Piucchè mai prima questa incrudeli , ma egli stancheg- 
giata alfine co! rianimare indefesso de' suoi, l'altrui resi- 
stenza all'orlo 1 de' fossi prevenne, riempiere gli fé , e gii 
stava per farvici entro balzare il cavallo d' un salto , quando 
una palla gli venne a colpire l' animoso palafren nella fronte , 
il qttal riziossi , e poi nel fosso col cavalier stramazzò. 
Sbigottiti coloro ch'eran seco, morto, e pesto piangen- 
dolo, lenti già seguivano la dolorosa, e sdruccievol vitto- 
ria j allorché viddero Eugenio risorto altro fresco destriero 
rimontare, e tuttoché di sangue, sudore, e fango sozze* , 
e sformato additar loro colla nota voce la vìa d'onore, 
que' segni (stessi del corso pericolo , che ne bruttavano la 
persona, accrebbero a dismisura l'ardenza de' suoi a ven- 
dicarne nel nemico dell'ingiuria l'aborrita cagione. 

Virtorio al centro degli attacchi avendo seco il Generale 
Rebinder, il Conte d' Alice . di S. Giorgio Capitano nel 
Reggimento Guardie, ed il Principe Emanuele "di Soissons, 
il quale fu trapassato da un colpo di fucile, ed.il secondo 
gravemente ferito in un ginocchio , in un alle genti Pie- 
montesi , e Palatine , dopo infiniti prodigi di valore negli 
steccati saltò, e discaccionne i Francesi, dalla ferita del 
Duca d* Orleans già non poco scemati di speranza. 

Più ardija al Principe di Sassortia-Gota , che «ggea l' ala 



destra, riuscì l'impresa, perocché a quella patte, pareand 
insuperabili gli spalti, e dal Castel di Luceu'o erano i suoi 
malamente bersagliati alle spali» <*»' diitaccamenti di fante- 
ria, che vi sì afforzarono. Ma da! sinistro corno, e dal 
centro 'volsero a dì lui soccorso in buon pulito il cammino 
1 il Duca , ed Eugenio, che par di fianco i contrastanti per- 
cossi , ruppero, e scompigliarono. I Sassoni allora quegli 
arginisi scoscesi superati a talento , corsero ad insignoritsidel 
ponte alla Dora , e le fanterie a snicchiare da Lucente 

Veduto, ragguagliato il terreno, piena d'ogni intorno la 
fossa, più a fren non si tenne la" nostra cavalleria, mosse 
a briglia sciolta, penetro nelle viate difese per mille porte 
dd -urtarne gli estremi contrasti, e ad.inealzare i fuggenti! 
yeduto sorgere il Daun sul colle amico il consaputo fumo, 
mando fuori dalla Città preservata i difensori si valenti , sui 
cui avido acciaro rosseggiò tanto sangue nemico. Allora co- 
minciò la fuga de' Francesi alcuni verso Chivasso, altri ve( 
Pinerolo , altri fin in Francia cercarono salvamento. 

1 Piemontesi intanto , e i vincitor collegati fuggendo a 
gara ogni segreta ascosaglìa de' padiglioni raccolsero preda 
51 varia , e sì grande di arredi del lusso oltramontano. 
Quantità infinita di munizioni da guerra , le centinaia di 
bandiere, e cannoni Vittorio. Amedeo a se.riserba, e dieci 
mila cavalli, de' quali a riporre la propria cavalleria in ar- 
cione avea urgente bisogno (*}. Quindi in trionfo egli 



(*} I Francesi -perdettero in questa battaglia Ijo pezzi d' artiglieri»' 
grossa, e più di 50 pezei da campagna, jo mortai . 5600 bombe, 
più di 15000 granate, 48000 palle da cannone, 4000 casse di palle 
da moschetto , 86000 barili di polvere, ciascun de' quali pesava 100 
libbre , uria prodigiosa quantità di cartocci , dì balle di lana , e di 
utensili, tutte le loro tende, 10000 cavalli, 5000 mufi , sdoo buoi, 
inoltre tutti i toro equipaggi, ne' quali si trovarono gli strumenti del 
lusso de' loro'Generali , cioè argenterie, e tati dorati in tanta quan- 
tità , che si sarebbe detto essete quello il campo di qualche Re dell' 
Oriente. Grande altresì era il numero degli abiti magnifici, delle lin- 
gerie, e dei mobili preziosi. Fra le altre cose vi furono ritrovati 
quattro ritratti del Se di Francia guerniii di diamanti, e stimati quat- 
tro mila doppie Questo fu il bottino, che Venne in potere de' vinci- 
tori, del quale Vittorio Amedeo non riserbossi che 1' artiglieria, le 
munizioni, la bandiere,» la tìmballe , destinando ali) propria mmI- 
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dentri coti a fianco il Principe Eugenio, il quale era chia* 
maro h fieau de l'Ottomani ti Tadmimtion de tonte f£w 
rape, ed il Duca d'Anhalt , accompagnati dalla primaria 
Ufficialità , nella liberata sua Dominante , e fra le accia* 
inazioni , il tenero piamo, i fausti voti de' popoli , clie fa- 
cean loro ala, per la porta Vittoria, alla Cattedrale n'an- 
darono", ivi al Signor degli Eserciti avanti prostesi j la mar- 
ziale 6erezza, il Sopracciglio, e le conquistate insegne de- 1 
posero, ed umili , e devoti il grato cuore stemprarono in 
fervidi ringraziamenti, ratificando a' pie dell* ara le promesso 
fatte alla gloriosissima Vergine Maria in una maniera la più 
solenne {+). 

Vittorio Amedeo non potè tosto dar mano all' opera t 
perchè trova vasi , come gli altri Sovrani d'Europa, impe-' 
guato nella continuazione della guerra, la quale non ebbe, 
fine , se non colla cessione della Sicilia fatta dal Re Filippo, 
di Spagna con atto delti io giugno , e pel trattato d'Utrecht 
delli i} luglio 171 j , ratificato li 14 agosto. Vittorio Ame- 
deo lo godette sino alti j giugno 1718, e col trattato di 
Londra delli i agosto detto anno > a sua vece le fu ceduta 
la Sardegna dall' Imperatore* ' ■ 

Nell'anno 171 j però sì diede principio allo spianamento 
della vetta di quel colle " per formarne i! piano sufficiente 
all'idea, die l'eruditissimo Atchitctio D. Filippo Juvarra 
di Messina diede della fabbrica , e Basilica 



lena, che molto ne abbisognava , i dieci mila cavalli linciali da) Fran- 
tesi . il rimanente dei bottino venne abbandonalo ai addati. Il Prin- 
cipe F.jgenio non volle alno pei se che la t'oila d' net «.aivato sa 
aSlcto, ed un parente, e d' ayeie ccu trenta mila uomini fatìgati da 
uni lunga , e penosa rqa.-da stonata :in' amata ci ottanta mila com- 
batterli , ebe avevano nel loto canjjo vettovaglie in abtondinia. Rj*y 

[*) Cosi «etisie òn celebre Poeta. 

,. Allor fra i viva di Totin «aliata 
Al Signor licgli e;e;ii!i pos*eme 
Nel Tempo s.uo al Piecursot di Ctialo 
Mcssero a coppia ì duo Slbai:di Eroi 
Ad appender le spoglie, e scione il voto. ., 
Comn Jegcviiti fain* rneniione ii il: arbsiwo iig. Seratore Gaiii 



Sì nobile, é superba si è la mole (*) j che fu d'uopo 
abbassare il colle stesso per 1' altezza di circa quattro 
trabucchi ] onde formarne il sodo piano, e cosi continuarsi 



nel!» ina Opera della Pratica legale in questi termini. ,, La Rea! Ba- 
„ silica di Soperga si principiù nel 1715 , e si apri il primo di no- 
„ «nahre del Guida di' forestieri pag. itf , e 15S. VtdaA.apdìi 

„ il libro intitolato Notizie della Keal Basilica di Soperga raccolte da 
1. Felice Pastore. Torino Stamperia Reale 1797. » Le detie notizie som- 
ministrarono al sig. Avvocato Paroletti molte cognizioni , cioè le Pa- 
temi di fondazione , le iscrizioni apposte alle tombe de' Reali Principi, 
come anche i nomi degli autori delle medesime ec, senza altie di 
Die graziosamente datele manoscritte , state' pubblicate nella storia fi- 
gurata , e stampate nel 1808 in scieita carta, sul gusto Bodoniano. 

(*) Vedi osservazioni letterarie del Marchese Maflei , tom. 3. Ve- 
rona 1738 , ivi a pag. 193 leggesi I' elogio del sig. Abate Filipflo 
Ju varrà . in itn alla pianta , e disegno di detta Chiesa. . 

!l pendio della montagna, e la sua «essa sommità sono coperti 
di ghiaia, di selci, di graniti, e di porfido, e soprattuto di serpen- 
tini ■ che sono in gran copra > e molto variati. 11 corpo stesso della' 
montagna è compósto di strati alternativi di rena , d' argilla , e di 
pietra calcarea argillosa, I banchi di questa pietra sono più solidi verro 
il piè, che Verso il sommo della montagna; tutte oneste carriere, od 
almeno la maggior parte di esse , discendono dalla parte settentrionale. 
La loro inclinazione varia: si è osservato, che in più luoghi è di 4$ 
gradi , Ma spesso anche meno considerabile. Gli strati renosi della 
sommili della montagna rinchiudono una gran copia di ciottoli tras- 
portati. ( La chaux qui vieni de Superba s'escave en cailloux roules 
de petite, et moyenne grosseur , placés pel e mèle avec de) caillomC de 
serpentine ditte de différentes qiralités , de granita rouges et noirs , et 
de quartz , le tout da ni la aable.J Ha gli strati calcarei solidi, 
the veggonsi in giìt non ne rinchiudono punto , e questo prova , 
che sono stati formati plima delf alluvione , che séeO ha trasportato da 
detta montagna fa rena , e i ciottoli Suddetti In compenso vi si tro- 
»ano avanzi di conchiglie marine, e massimamente di bivalve. Si sonò 
anche osservate conchiglie della medesima classe in istrati di questa 
stessa montagna , composti di dna rena agglutinata gialla t soprattutto 
si è trovato nel 1780 un frammento d'ostrica, che avea pur la (resi 
chezza , e la lucentezza della madreperla. Trovansi ancora in queste 
tiesse carriere certe pietre , di cui 1' interno * vuoto , le nne brune 
ferruginee, e le altre bianche calcaree, e della creta indurita di un 
violetto bruniccio, e per rettamente caratterizzata ; si trovo pure un gran 
frammento di una bellissima calcedonia d'un bigio violetto , d'un mezzo 
trasparente perfetto, e durissimo. Questa, nota l'ebbi anni sono dal sig. 
Abate Avogadio , che la riteneva , avuta da un celebre viaggiatore.- 
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di mano in matto la vasta fabbrica, la quale non fu com- 
pita che dopo lo spazio di tre lustri. 

A Vittorio Amedeo Re di Sardegna , a cui molto stava 
a cuore non tanto la predetta Basilica con i suoi contigui 
edìlìz] j quanto puie che in questi vegliassero al coniun 
bene intenti del Rea! favor degni Ministri, e divenissero 
capad a sostenere con decoro , a maggior gloria di Dio , 
e profitto delle anime la carica di Prelati, e Pastori delle; 
Chiese de' suoi Stati, nel giorno 16 di agosto 1730 con 
sue Regie Patenti questa eresse (*) , assegnandovi un suf- 
ficiente reddito per vìvere in essa onorevolmente : e con 
altre Patenti della medesima data , che infra si riferiscono t 
determinandone pure i Superiori Maggiori , che dovessero.- 
vegliare sopta di essi, e del loro officio, come dalle se- 
guenti Patenti date da Rivoli lo stesso giorno , ed anno sì 
può vedere. 

PATENTI 

Di nomina de' Superiori maggiori preposti al governo 
della Regia Congregazione della Madonna SS."* 
I di Soperga. 

VITTORIO AMEDÉO bc- . 

Avendo Noi fondata nel mónte di Soperga una Congre- 
gazione di Sacerdoti Secolari, perchè da essi si promuova 
nella Chiesa , che abbiamo eretta con singoiar distinzione 
il vero culto della Beatissima Vergine, e vi si formino nella 
pietà , e nell' esercizio delle funzioni ecclesiastiche , come 
anche nello studiò della dogmatica, canonica, e morale 
Soggetti abili a sostenere con decoro, ed a maggior gloria 
di Dio, e profitto delle anime, l'importante ministero de* 
Prelati, e Pastori delle Chiese de' nostri Siati, al .quale 
come anche agli altri Benefici ecclesiastici di maggior ri- 



(*) 11 fonde ts maison ecclémstiqut de Sopergi pouf j foimet dei 
Eveqlici et des Grandt-Vie»ict*. Qraiion jWfr* A CharUi Entrimi I 
Rei 4 W*f«, 



guardo infetidiamo ne' casi di vacanza di promuoverli a pfe= 
terenza degli altri , ad-effetto, che possa questa nostra in-: 
tendone essere pienamente adempita , abbiamo stimato di 
scegliere tre Soggetii per sovr' intendere alla direzione, tì 
governo di detta Congregazione , e di conferir a' medesimi 
l'autorità di stabilire quei provvedimenti , die crederanno 
più atti , e più propri P?l conseguimento di questo nostro 
fine. E però per le presenti di nostra certa scienza, piena 
possanza, e Regia autorità, avuto il patere del Consiglio^ 
nominiamo al carico di Superiori maggiori della Congrega- 
zione di Soperga l'Arcivescovo Arbotio di Gattinara nostro 
gjraride- Elemosiniere , il Conte Caissotti di S; Vittoria pri- 
mo Presidente del Senato nostro di Piemonte ^ ed ii Conte 
Cotti, di Brusisco primo Presidente dalla Camera de'Conti * 
e tutti quelli i che succederanno negli impieghi di grande 
Elemosiniere, e di primi Presidenri dalli Senato, e Camera 
de'Conti predetti rispettivamente, daiido ai medesimi, ed 
ai successori in officio la facoltà di stabilir" le regole , ed 
ordini , che giudicheranno opportuni per conseguir con si- - 
curezza il nostro intento) con ciò perii che prima diporti 
in esecuzióne debbano essere presentati sì a Noi , die ai 
nostri Reali Successori per ottenerne i'approvazìpne. 

Mandiamo pertanto a tutti H Magìstràti , Ministri , ed 
tjfrìziali nostri di riconoscer lì suddetti grande Elemosiniere, 
a primi Presidenti del Senato di Piemonte j e della Camera 
de'Conti, come anco li loro successòri in officio per Su- 
periori maggiori delia Congregazione suddetta, ed alli sud- 
detti Senato , e Camera di registrar ie presentì , che tale è 
nostra mente. Dat. in Rivoli li 2.6 agosto i7joy e dal no- 
stro Regno il deciniosettimoj 

Firmate. VITTORIO AMEDEO.- 

• Gontrnsignate Pì.atzaeb.t.' 
V.Zoppi. V.Palma. V-ofiS.LAùfiESf. 

Ridotta questa superba mole ad urj lodevoli compimento] 
mediante la ripartita spesa dì due milioni , e zoo mila lite, 
oltre le spese annuali, che sorpassarono i tra milioni, ài- 
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dmt tosto 11 pìeroio Re, che foJte aperta la Real Basi* 

lisa , e dedicata al Santissimo, Nome di Maria , coma dì 
fatti segui il di primo di novembre dell'anno 1751 con so* 
lentie appaiato, e concorso de' devoti Torinesi , che dello 
terre circonvicine, e della primaria Nobiltà del Piemonte, 
Ed interiormente sopra. la porta d'entrata, che è in faccia 
dell'aitar principale, ornata di pilastri doppi, che termi- 
nano e°n modiglioni , la cornice è sormontata da segmenti 
di frontispizio, sovra i quali stanno angeli; che tengono 
palme, e corone, e nella distanza de' modiglioni evvi una 
tavola di marmo bianco , che porge in fuori , in cui leg- 
ge vasi la seguente iscrizione a caratteri di -bronzo dorato,, 

VIB.GINI . GENITRICI , ' 

VICTOR . AMAREVS . 5ÀS.DIN1ÀE . REI 
BELLO.. GALLICO • VOVIT \ , 
- fVLSIS, , IfOSTIBVS , EXT.B.VXIT , DEQICAVITQ.V8 (*) 

Carlo Emanuele secondo Re di Sardegna , il quale . suc- 
cesse nel reggime a Vittorio Amedeo primo , emulato! 
delle paterne imprese , con non minore divozione , e splen- 
didezza prese a petto una sì santa; e_lodevole opera: anzi 
oo ir) piacendosi di questa si bella instituzione con partico- 
lare , o distinta protezione, volle dar lustro alla suddetta 
Congregazione con concedere a que* Sacerdoti , e Chierici 
che la componevano, privilegi , prerogative, ed onori collii 
(cruente Patente dell! } giugpo 1731, 



(*) Gli auto» di ^iimu , « delle line IstriikiuVsoao posti inine, 



■Patenti di S. M. , ove 'si dichiarano ti signori Convittori 
prò tempore Cappellani Reg'f , c li Sagrista , Organista, 
t Chierici , Chierici Regj , o sia della Cappella Regia , 
deili j giugno I7J2. 

CARLO EMANUELE 

Per grafia di Dio Re di Sardegna , di Cipro, e di Gerusalemme, 
Duca di Savoja , di Monferrato te, «, , 

La pietà del Re mio Signora , e Padre , è la sua parti- 
colare divozione'verso Ja gran Madre di Dio, lo determi- 
narono a fondare , ed erigere nel monte di Soperga in onore 
del suo Santissimo Nome una Chiesa, e destinare una Con- 
gregazione di Preti , e di servienti per la cotidiana officia- 
tura d'essa coli' applicazione delle rendite necessarie per il 
mantenimento di tutti j come diffusamente risulta dalle Pa- 
tenti spedite li 16 agosto 17*0 1 nelle quali fra le altre 
cote dichiarò, che li Religiosi della suddetta Congregazione 
colli soggetti dalla medesima dipendenti fossero parte con- 
stitutìva essenzialmente della sua Regia Cura, e Curiali 
suoi, e compiacendosi Noi vieppiù d' una' si beli' opra , per 
la quale intendiamo d'avere una particolare , e distinta 
protezione, vogliamo dare un nuovo lustro alla medesima, 
coir decorare li Sacerdoti della suddetta Congregazione del 
tìtolo, e grado di nostri Cappellani, e gli altri UiSziali 
della medesima di quello di Chierici della nostra Regia 
Cappella: quindi è , che per le presenti dì nostra certa 
scienza , e Regia autorità , avuto il parere del nostro Con- 
siglio abbiamo eletto , e dichiarato , eleggiamo , e dichia- 
riamo non meno il Preside, che li Sacerdoti della suddetta 
Congregazione di Soperga esistenri attualmente in essa, e 
che vi esisteranno in avvenire per nostri Cappellani , e gli 
altri UfSziali subalterni dell' istessa Congregazione per Chie- 
rici della nostra Regia Cappella , volendo , che siano , 3 
considerare si debbano rispettivamente per Cappellani , 0 
Chierici suddetti effettivi, e godano "ili" tutti "gli onori, pri- 
vilegi, prerogative, ed altre cose, de' quali godono, ed 
hanno goduto gli alni nostri Cappellani , e Chierici delia 
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nostra Regia Cappella, anzi che siano , ed ognuno di essi 
sìa pronto di venire a prestarsi in essa il loro attuale , ed 
effettivo servizio ogniqualvolta li chiameremo per esercitare 
tali loro impieghi , mandando per fine a lutti li nostri Mi- 
nistri , ed Uffiztali, e ad ognuno, a cui spetti, e special- 
mente il nostro Grande Elemosiniere di osservate, e far os- 
servare le presentì secondo loro forma , e tenore per essere 
tale la nostra niente. Dat. in Torino li tre del mese di 
giugno !' anno del Signore mille settecento trentadue , e 
del nostro Regno il terzo. 

• >■ - C EMANUELE, j 

V. ZOML . 

V. Paima. 

V. De s, Laurent. . .. a 

P'Ormìa. 

Né omise pure colla sua sollecita , e saggia attenzione 
di procurare , che la basilica stessa fosse decorata di tutti 
quegli ornati , e fregj , che ne richiedeva l'eccellente di- 
segno, del perito Architetto: anzi perchè essa riuscisse di 
straordinaria ammirazione non ranto a' sudditi, che a'fora- 
stieri, e viaggiatori (*) proccuro di occupare Ì migliori 



■ (") Tutti i Sovrani , Principi . e persone di rango , che pasHiwio 
pei Tonno , intervennero ad ammirare quello superbo Edificio , fr» 
quali si annoverano Giuseppe II Imperatore, il Re di Svciia , ed il 
suo fratello Duca d' Ostrogota , il Gran Duca , e Gran Duchessa di 
Russia , il Re di Napoli , la Duchessa di qùtnberland Cognata del 
He d' Inghilterra , sotto il nome di Contessa di Dublino , S. Era. 
il Cardinale Marcolini , Monsignor Gemile Vescovo di Savona, il 
Conte Lipinski Nobile Polacco , Canonico della Cattedrale di Ploko , 
l'Abbadcssa Coadjutiice di KemfremoM nella Lorena sorella della 
Pr.ncipe.sa di Carignano , la Principessa Beloselsky .nata in Moseovia . 
e mona li j S novembre i ?9 a in Torino , della quale si vede il 
magnifico Mausoleo alli cimiteri di Fona di Po , ed ultimamente 
l' invitto nostro Imp. Napoleone , ed il Principe Luigi costì giumo in 
qualità di Presidente del Collegio Elettorale del Dipartimento del Po, 
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scalpelli in marmo, e gl! ottimi pannelli d' Italia , potendoli ■ 

d* essa con ragione affermare , che 

,, Non d' un Romano io son opra , o disegno , 
„ Ma monumento son degno d' Augusto. 

Compiuta la . maggior parte de' lavori , volle , che forse 
consecrato questo Tempio, il che si fece nella Domenica 
vigesima dopo la Pentecoste , che nell'anno 1749 correva 
li n ottobre, l'indizione 1) , ed anno 10 del Pontificato 
del non mai abbastanza lodato Benedetto XIV, dal Cardi- 
nale Delle-Lanze Arcivescovo di Nicosia , e Grande Ele- 
mosiniere di S. S. R. M. , assistito dalli Convittori , a' quali 
presiedeva il sig. Teologo Collegiate Calza , coli' intervento 
delle EE. LL. il sig. Conte Caìssottt di S. Vittoria, Mar- 
chese di Verduno , ptfmo Presidente del Reale Senato, ed 
il sig. Conte Betaudo di Pralormo Cavaliere Gran Croce , 
a primo Presidente della Regia Camera de' Conti. 

L'angustia dell'antica strada alpestre, e tortuosa non 
aveva impedito pressoché l'incero eseguimento del magna- 
nimo progetto: ed agli occhi di molti era una meraviglia 
ÌI vedere in un luogo sì erto , e di cosi diffìcile accesso 
edificato un cosi grandioso Tempio: ma per coloro , che 



età Re d'Olanda B nella gazaella Piemonrese il Compilatore 10 tal oc. 
catione coti si «pregò; .. Supeiga est un .-ri: - i« li fondation do Rei 
Victoi Amedée . situé cui le pomi le plus elevé de la colini? dt Tu- 
rili , d'oi: ce Roi et le Prime Ejgène «imeni , en i;o5 . 'reconno'uro 
le etmp des F'anQiij òeiiai Tuiin , ei fir;ni lejis d.spojilioni . pn u r 
lei «ttlqucr. Cetre fondation fai la Sulle d'un v<eu que £l le R01 ti 
son entrepiisc ve n art à reiuaìr. Cet e.llfire qui est à plusieùrs étages . 
l tot en dt tea còffe une eglise magnificile . :oua laquelle est un ca- 
veau destine a la aépuhure de la bmille r ovile. La vae dom 00 iouit 
du baot de Supera eit immense. Ce monilment tojt à la fois leligieox 
et i'vi:r;iT , e irvi- .: ,1 ni; tv: re t e <ie .1 ;;ij::i.> f i; :tauv i ■■■■ r i;e?i 
digne dea regardi do Connétable de l'Empirò. 

Nell'anno 7 della Ren fi trattato eieti di Tenderlo il Tempio nazionale 
della riconoscenza . eoo mo: dare > totterianei delle ceneri dei Re , r 
Principi , sostituire alle insegne Ptincipesctie . e divise Reali . p;li em- 
blemi delta libertà, e destinarlo a ricevere le cenni dei Piemontesi 
moni per la libertà, ma il Nume degli rseteitt . e degl'impeti freisi 
dell' uem I' udore. 
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nel recarsi alla detta Basilica bramavano ri comodo della 
vettura, era necessario .prolougarc il viaggio fino ad otto 
miglia all' incirca. Quindi acciocché il popolo divoto potesss 
andarvi più agevolmente , il Re Carlo ordinò I' aprimeli to' 
di lina nuova spaziosa strada situata alla sinistra , uscendo 
la porta di Po , e passato il Borgo , in faccia del ponte, 
per quella stessa detta di S. Mauro, e clic rivolta a diritta 
sotto alla Chiesa del luogo di Sassi, ove ha principio lai 
salita presso a due miglia, che viene resa meno incomoda 
per la bellezza de* fabbricati delle case di campagna, che 
si veggono a destra, e sinistra, fra le quali si distìnguono 
le vigne Saorgio, Succarello , Ranottì, Negro, Peyron , 
Careno, Dubois , Lapiè, Berrà, Bocca, Calvetti , quella 
detta della Marchesa, nel cui palazzo vi sono bellissimi ap- 
partamenti, spazioso giardino, e lateralmente un magnifico 
pergolato di viti , con stradoni uniformi , e grandiosa Cap- 
pella posta in amenissimo sito; quella già del Villaregia con 
civile separato dal rusrico , ove si gode di comodi , ed ameni 
passeggi ; quella del Richelmì K Salasco , Botalla , e fìnal- 
meme del Viretti posta rimpetto alla detta Basilica, con 
casino , e cappella. 

Questa nuova strada , che servì poi a facilitare il tras- 
porto dei marmi adoperati per li Mausolei , di cui ragione- 
remo a suo luogo, serviva pure di maggior comodo alla 
Real Corte , allorquando in cadun anno agli otto di set- 
tembre colà si portava circa alle ore otto della mattina per 
assistere alla Messa solenne, ed alla Processione. 

Questa nuova strada va a terminare ad un largo piane?', 
che ha net suo prospetto la Basilica , alla quale si accende 
per tre spaziose scale di pietra, di iS gradini cadtma ,' 
quella di' mezzo verso Torino , cioè a mezzodì in prospet- 
tiva del Castello di Rivoli, le altre due a levante, e po- 
nente , con altro piano tutto circwndato da bizzarra balau- 
strata di marmo bianco di Gassino : da questo comoda- 
mente si giunge ad un portico quadrato sostenuto da otto 
colonne di dieci pezzi cadttna d'ordine corinzio, che ne 
forma il peristilo , con frontone, e nel mezzo vi erano 
scolpite le insegne Reali, ai fianchi del quale, e sopra del 
cornicinone vi sono piedestalli, che servono di colmo ai 



pilastri : una balaustrata è all' altezza di questi piedestalli , 
che sembrano destinati a portar statue : il detto cornicione 
era coperto con lastra di piombo verniciala per ripararla 
dhì'e intemperie. 

, L'esterna del Tempio è d'una bontà, che corrisponde 
alla sontuosità, ed ordine dell' interno : questo Duomo al 
di fuori è decorato di 16 colonne d'ordine composito si- 
tuale sovra un zoccolo, che serve ad innalzare nino l'edi- 
lìzio , con cancelli di ferro, che lo attorniano: a due a due' 
sono le dette colonne , e ripetute da pilastti : la volta es- 
teriore posa sovra un attico, ove si veggono otto finestre 
ovali; due ordini di fcnestrelle illuminano l'interno della' 
medesima , ove sonori scale , che terminano alla lanterna. 

A lato della detta cupola , che scorgesi da tutte le pani 
del Piemonte, sonovi due campanili in angolo rientrante, 
innalzati con maestria, ambi di marmo di Gassino : l'ordine 
superiore di essi è composito, con quattro' colonne agli 
angoli: ad uno di essi evv'i l'orologio, che segna e batte 
le ore. 

La Chiesa rappresentante una croce. greca, particolari; 
per la di lei grandiosa mole , che maraviglia arreca nel rii 
mirarla, è rotonda. L'ordine interno di essa è corinzio cpn 
otto colonne di marmo di Valdieri di nove pezzi caduna, 
l'aspetto delle quali è grave: lo specchio delle colonne è 
di marmo venato rosseggiante e bianco, con bcido nero 
ed il resto del piedestallo di marmo grigio e bianco. L' or? 
dine superiore è composito, ornato parimenti di otto co- 
lf ue con piedestallo. 

Sotto dei tre archi principali collocati si veggono.! tre 
altari, cioè il maggiore collocato in fopdo, d'ordine conv- 
posito , sostenuto da colonne con -frontone sopra, sul so- 
lido di esse vi sono angeli in atto di adorazione, e di am- 
mirazione. In alto vi c un globo di proporzionata grossezza, 
di color celeste , col nome di Maria , allusivo al giorno 
della dedicazione della Chiesa , con raggi dorati , sostenuto 
da nuvole, ed adorno di vaghissima gloria d'angeli. Il bas- 
sorilievo è di marmo di Carrara alto piedi 3, onde 6 , 
largo piedi j , ed onde G rappresentante al basso la nie- 
moranda giornata della liberazione di Torino nel 1706 ^ a 



la Città in lontananza, si vede il belligerante Vittorio Ame* 
deo, il Principe Eugenio , ed il Duca d'Anatro., tutti a 
cavallo , animando col loro valore ia soldatesca legione i 
costringendo i nemici a fuga , ed in alto sostenuto da nu- 
vole il B. Amedeo di Savoja, che implora dal patrocinio 
di M. V. la liberazione ; e vaij Angeli con corona , e 
scettro Reale : questo lavoro i: del Cavalieri; Bernardino 
Camettì (*}, stato eseguito in Roma l'anno i7$j , avanti 
del quale evvi la mensa ad uso Komano. 

Nel Presbiterio , ossia Sancta Sanctorum a destra dell' 
aitar piiucipale , sotto l'orchestra evvì l'accesso ad una 
Cappella divotamente adorna , dipima a fresco , con tapsz- 
zena di damasco , e cortine , il tutto opera della munifi- 
cenza d> S. M. la Regina Clotilde 7-avena di Trancia : il 
piL'de della croce c di legno , ed inserviva pc: trasportare 
il glande Ostensorio d'argento nelle Pioeessiooi , laiciandj 
sull'altare il massiccio, del medesimo d^cguo , del quale 
si parlerà 3 suo luogo: ivi conservasi i' antica statua di 
Mada delle Cra/ìe , alla qualu fu fatto il voio , ci adem- 
pito dalli Reali Sovrani , e Principi della Cisa di Sjvoja sino 
al settembre del t7y8 , eJ intcrtotto dalla partenza loro per 
Ja Sardegna li 7 dicembre detto anno, la quale Statua in 
Ogni anno agli otto di settembre - con solenne pompa, c 
concorso di popolo si porta in processione : questa festa era 
preceduta coli' illuminazione della cupola , e cupolino delia 
Chiesa nella vigilia, e giorno della Natività di M. V. 

Prima dalla formazione dei Sotterranei vi era nel mezzo 
della Cappella il deposito del fondatore Vittorio Amedeo I 
coperto di un gran tappeto di vellutto nero, guetnito con 
croce , e galoni in argento. 

Uscendo dalla suddetta Cappella si passa in prospettiva 
alla Sacrestia (della quale si parlerà a suo luogo }i sopra 
la porta sì della Cappella, die della Sacrestia vi sono due 



(*) Come leggesi al piede del HieJesimo : Equa Btrnardinui Ca- 
mettui Romania a Gailinarìa ;Wn. et teutp. a. D. 1733. L'elogio 
di questo illustre incisole fy sciilto dal Conte Somis , e stampato 
nel 17S9, 
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orchestre , alle quali si ascerde per scale interne , ed in 

Suella a Corna Evangetii vi c l'Organo, ambe sono ornate 
i vaghe sculture. 
Ne! Presbiterio vi sodo gii stalli coperti di panno bleu, 
che servivano ai Convittori , ed altri Sacerdoti per ìe fun- 
zioni ecclesiastiche col solo distintivo di roche tro , e pileo 
dottorale : sopta di essi sono posti 6 ovali sostenuto cachino 
da due Angeli di legno. 

li lastricato di detto Presbiterio è di ottimo disegno, e 
\a:icgiato dalla diversità de' pezzi di marmo, che lo com- 
pongono , e vien chiuso da una balaustrata di marmo di : 
differenti colori. -* 
Il secondo Aitate dalla patte del Vangelo è ornato dì co- 
lonne dello stesso ordine del -primo , ed il basso-rilievo è 
d'altezza piedi io, onde 6, largo piedi 5, oncie <; , rap- 
pieseoiante 1" Annunziazione di M. V. , ed in alto l'Eterno 
Padre in atto di osservazione , col Divino Spiritò-, circon- 
dati da gloria d'Angeli, opera del precitato Cameni, ma 
colla data A. D. 1729. 

In prospetto a questo , ed analogo agli altri due , evvf 
quello della Natività di M V. con eccellenti 6gtire , la- 
voro del celebre Antonio Cornacctìini di Pistoja. 

Le colonne di questi tre Altari sono di marmo persichino 
col piedestallo di marmo bianco di Ponto , le cornici giallo 
di Verona , gli specchi di dentro sono del prezioso diaspro 
di Sicilia. ' 

Gli altri quattro Aitati inferiori posti ne' quatttó angoli sono 
uniformi nel disegno, e dvgni pure dell' attenzione de'Viag- 
giatori, non tanto per la vaghezza, e preziosità de'marmi, 
quanto per le pitture. Caduna di dette Cappelle è illumi- 
nata da una finestra ovale gttetnita con ghirlande d'alloro, 
e da due Angeli , che portano una croce , e corona allac- 
ciata di bindello: l'altare a destra dell'aitar maggiore, in 
Cornu Evatjgelìi , è dedicato ai grande Arcivescovo e Car- 
dinale S- Cailo Borromeo, nell'atto di amministrare il San- 
tissimo Viatico agli appestati fuori delle mura di Milano , 
fatto occorso nell'anno ijytì.'AJla sinistra rimpeito al sud- 
detto si vede la B, Marginila di Savoj a allorquando le ap- 
parve il Divin Salvatore presentandole ne saette ;. lavori 
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àmbitlue. del delicato pennello del Cavaliere Claudio Filijjpo 
Beaumonr (*), Gli ahri due vicino alla porta d'ingresso» 
cioè a destra , si scorge il martirio di S. Morizio , e suoi 
compagni della" Le grò n Tebea , ed in quello a sinistra 
5. Ludovico Re di Franca , che mostra la Corona di spine 
del Salvatore al diurno popolo, che c in atto di riverenza. 
Questi due quadri sono di Seb.isuaoo Ricci da Belluno. 

Copre la vasta mole di questo Tempio la summenzio- 
nata Cùpola col lanternino, coperta al di tuori dì rame ver- 
niciato, e sopra il basamento di essa gira d'intorno una 
ringhiera di ferro, che ad altro non serve, che per riparo 
à coloro , che si portano colà per vedere ! nobili piani , e 
le pittoresche vedute, die vengono presentate dall'altezza 
del luogo , non che della fabbrica 



(*) Nato in Torino li 4 luglio 1694, originario di Mompellieri , 
dichiarato nel 1735 Regio Pittore, e nel 1757 Accademico d' «nore 
di S. Luca , poscia nel 1731 primo Pittore di gabinetto del Redi Sar- 
degna, fra Ì suoi lavori più distinti, ammirasi nel palazzo imperiale 
di Torino la superba Galleria, che ne porta il nome. Finalmente nei 
1736 decifrato dell'Ordine de" Ss. Maurizio e Lazzaro; morì li 21 
giugno 1766. Ebbe un figlio Canonico della Catieg'ata di Moncalieri. 

Óianalioat fatiti à Supergut . Egliie iliaet au tammet 
de la montagne dt Turiti. 

Mesure de la Hauteur du Dòme de Supe.rguev 
Le 18 juin i757 je mesnrai la hauteur de cene Eglise depuis le 
pavé intérieur. iusqu'à l'appui des petir.es fenétres qui introd ' 
lumière dans le haut du Dòme; je la trouvai de 1S9 pieds 

Doni il faut déduire l'élévation de l'appui des 
fenétres, au destila d'un corridoi' qui règne autour 
d'elle: , sur lequel je placai mon baromètre . ; 1 



Reste pieds 1 pouces 



Oiicrvatiens. j'observai le baromètre à 4 heu- 
iea ip du soie sur le coiridor à , . 

Le thermomèlie du baromètre etani 



Hauteur du baromètre réduite à li tenipÉ- 

310 7J:fi lignea 
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• L'ordine esteriore di detta Cupola è composito, ornato 
di molte colonne io marmo di Gassino. Otto colonne di 



Je l'observai un instata après sur le pavé de 
l'Eglise à ....... jn 13(16 lignei 

Le thermomètre du barornèrre étc'u * 2 



Hauieur corrigée . 311 j/jS lignes 



Mon thermomélre à botile Isolée , suspendu dina 
l'ìntérieui du Dome étoit . . — I/I 



Risultati. Le cakul de la différence de hauteut du inercure ; pai 
Jes logmilthm/s., donne t j(j piedi , 11 poucei . qui se reduisent à 156. 9, 
en déduisant ce qu'exige le 1/1 dégré au dessous du giro de mou 
thermnmètre qui exprimoit la chalew de l'air. La mesure par le baro- 
mèlre ne difféte donc que de y pouut , de celle que j'asois prise au 
e orde a u. 

Je n'ai pu reconnoitre l'accotd de celie observation . avec celles que 
j'ai lappottéeB préc^dernment , que plus de Irois ans aprèa l'avolr faitej 
c'est-à dire , lorsque j'ai eu tiotiVé ipar la combinaison generale de mes 
experiences . lea corrections nécessaires pour les concilier; il en est de 

Un baromèlre , dont j'auiai occasion de parler bientót place au rez- 
dc-ehaussée de TAcadéniic de Tttrio, étoit à 3 heutes du soir le mè- 

»< jour à 329 3;i6 lignes 

Thermomètre * S 

Ìli lift* lignes 

j'observai à peu-prh dalia le meme tems mon baromètre anprès du 
porlail de fer qui est à la droile de l'Eglise de Suptrgae ; il éloit 
place à un pici d etévarion sur le terrein , et je 
le irouvaì à ...... 313 lignes 9716 

Thermomélre * 14 



fa lignea ll/lfi 



Le ciel éioit par-tout légérement eouvert ; excepté qu'à l'horìson, 
du coté du midi; un voyoit une tempere affreuse ; il venoit un petit 
vent de ce coté-li Mon thermomélre susi>endu en plein air. étoit ì 
* 4; mais je cròìs que !a chaltur moderine de l'air enlre Turin ek 
Supcrguc , pouvoil èrre t 10. Dans cetre s'ipposition ori irouvera pai 
ma regie, que le lieu où j'ai fail mon observation est de 1330 pittk 
^lus élcié que le rez-de-rhaussée de l'Académie. 

Par }. A. Dt Lue Correip. di l'Acid, di Farli ite. 
rum. 2, ptg. 140. Rtih. lur ks modi/ìi, Jt Vmtmes/h. 

I 
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simii marmò sostengane il lanternino , coperto di piombo, 
portando nella sua estremità un gran globo di rame dorato, 
con maestosa, e vaga croca di ferro pure dorato. Nel basamento 
di oue;ra Cupola vi sono porte, che danno l' adito sul car- 
nicliionc maggiore per cDtro dilla Chiesa , sul quale girasi 
ititi' attorno , essendo riparato, da una balaustrata di legno. 
■ , L' interiore della Cupola è illuminato , come si disse , da 
òtto finestre , le quattro principali sono ornate di colonne 
di finissimo marmo' ad uu terzo torte d' ordine composito (*), 



Le 14 bmmaiffi ari 14 le baromètre de M.r ViSsalli-Eandi Sui la lanterne 
dè celle Eglise, au denota donnait par un tema couvert 16 pi urei , 

de l'Académie marquait par un mème tems 17 poucei , a figari 6/10, 

(Je la lanterne aù dessus l'observaloire 321 tatti , 1 piedi J et 375 au 

(*) Voyagc d'Italie , uu Recuei! de notes sui les ouvrages de peìn- 
ture et de sculpture par Mi Cochin . Che», de l'Ordre de S. Michel, 
etc. ere, SecréUire de l'Acadéraie Royale de perniate, et sculpture. 
A l'aria M. DCC, LXX11I. 

La Superga 

Eglise magnifique , batic sur une montagne peu éloignée de U Ville ; 
cesi la sepolture de Victor Amédée. Elle est ronde , décorée de ce- 
lonnss non dsublées , d'un ordre corinthien , dont l'aspeci est impo- 
sa nt , a qui a plus de qoalie pieds de diamétfe. Elles sont d'un marbré 
gris du pays, qui est fon beau, et d'Une couleur agréable , appro- 
chanlè du bleu turquin. Les corniches des petites colonnes qui soutien- 
lleiil les archivoltes qui font l'entrée dea Chapelles , s'ajustent fori mal 
contre les grandes , et ont obligé,à laisser une espèce de fente entr' el- 
les tìt la coloìme. Le Dòme est forme et soutenu par un second ordra 
de colonnes de marbré rouge. Elles som de deux sottes , droites et 
torses jusqu'm tiers Les colonnes qui soutiennent la comiche sont 
droites , mais nichées d'une manière fort désagréable dans un enfonce- 
ment pratiqué dans les filastres. Lea torses décorent les fenétres. L'Ar- 
chitecte a été" force d'employer tette mauvaise sorte de colonne , le 
Rei en ayant alors une quamité qu'il vouloit piacer : mais ce qu i! a 
fait de lui-raérae , et qui Déanmoins produit un trés-mauvais effet , c'est 
d'avoir fait bomber les piédestaux du second ordre dans un sens con- 
traire l'un à l'autre ; ce qui d'en bas fait fort mal, Les piédesiaux du 
premier ordre pitoissent enterrés , n'ayant piesque point de plinthe. 
L'eufoncement dans lequel est le ptincipal ante! , est décoré riclrvment, 
mais n'a rien de fori bean. Les autels de celie Eglise sont ioiìs d>-cc- 
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le altre quattro inferiori sono a norma delle semplici se* 
condo la regola dell'ordine composilo: questa Cupola , che 
alcuni la rassomigliano a quella degli Invalidi di Parigi, li 
sostenuta da un ordine di colonne di marmo persichino di 
Corsa']a , terra non mollo Ristante da Frabosa nella pro- 
vincia di Mondovì, e simile a quello di Francia) l'altezza 
ìli detta Basilica dal piano smo alla lanterna è di piedi 100 
circa (*) ; nella sommità della lanterna leggevasi d' intorno 

Scrìtto VICTORIVS . A M EDEI'S . KEX . ANNO . SALTT» 
MDCCIXVI. 

Dal basamento dì questa Cupola per iscale ■ coperte si 
ascende fino alla sommità , dove non tanto da! terrazzo, 
che si trova in vetta , alla Chiesa, quanto dalla galleria , che 
è sopra il cupolino , si gode di una delle più belle vedute, 
che si conoscano. Di là le alpi presentano indi 1' aspetto 
ìi più magnifico: si veggono fiancheggiate alla sinistra dall' 
acuta piramide di Monviso; alla destra dagli aiti , ed ampi 



rps de bas-relief de marbré bla ne : ils sont tomjiosés commi; des ta- 
bleau)!, et un relk-f loit saillani. Celle sorte de decoratici, a plus d« 

cetie* sculture n'est pai fori Vile. Le bas-telief du maìtre-amel esl 
cependaut assez bien compose, ei i'aii ini bon efleì d'un pei! loin. Celte 

lails de fori mauvais goijt. On y ernie par un pottique quarte . doni 
Ics colounes som d'un plus grand diamèlre que celies du péri stile du 
Louvre Ce poniq^e esi très beau eu lui-mème ; mais la balustrade qui 
le couronue est ridiculemem grande, et il avance beauenup trop par 
rapport au resre du batiment. La porte qui est dessous est belle ; il y 
a dcui niches l'uite sur l'auire de ebaque cóié , pour recevoir dei fi- 
gures. Ce parrai! est orni de deux campanilles très-bellcs , mais fort 
mal leiminées Le baiiinem de derrìerc: , où de:ncurent les Chanoines , 
a de foit beaux rorridois , et une cour decoiée de pilastres en bas re- 
liefs. Celte ardiitecture est d; Dom Philippe de Juuana. 

(") Le Dom du pian jusqua la lanterne a Cnviran aco pieds de 
hauì. Richard <ìticnyii a n dltulie tom. I, pag. 67. 

La pone de Superga csi clévée sur le uiveau du l'o 317 toises. 

Rivoli itt toises. 
Turbi 6ur le niveàu de la mer rS4 toises. 
Mesurées par le Chevatict Lainanon cq 17B4 Voyageur célèbre 
à l'epoque qu'ii se rondìl à Superga. 



tóassi di Monrbsa, e del Monte Bianco, e in tal intervallo 
di una quantità di cime coperte di nevi, onde Je forme, a 
le altezze offrono la più ricca varietà. E' questo un sito op- 
portuno per verificare , che da quella parte la catena dell' 
alpi non s'innalza per gradarioni insensibili: si ha sotto i 
piedi la pianura del Piemonte, e si scorge la catena dell" 
alpi, che termina questa pianura, e che s'erge sopra dì 
essa come un muro sopra un giardino , in vece che dalle 
sponde del lago di Ginevra, l'occhio giunge per gradi, e 
per iscaglioni dalle più basse colline , infino alla cima del 
Monte Bianco. 

In contraccambio questa pianura del Piemonte innaffiata 
dal Po , e dalle due Dorè, offre il più bello, e il più ricco 
spettacolo, si scuopre distintamente tutta la Città di To- 
rino , si distinguono Ì Castelli d'i Stupiniggi , e della Ve- 
nera , quello di Rivoli ; e '1 suo bellissimo viale , oltre ad 
una copia innumerabile dì piccole terre , e borghi, e di alici 
Castelli sparsi nel più fertile, e nel meglio coltivato paese 
del mondo. 

La stessa montagna , su cui è eretta questa Chiesa , pre- 
sentasi dalla cima sotto un aspetto egualmente importante, 
e variato. Tal montagna fa parte d'una estensione conside- 
rabile di piccole montagne , tutte fra di loro collegi che 
prese colleti vamen te portano il nome di colline del Mon- 
ferrato: ma la ptrte più vicina della Capitale nomasi col- 
lina di Torino. Questa catena incomincia a Moncalieri a 
mezzodì, e potgesi infino a Chivasso al nord-esì: un altro 
complesso di colline simili, che chiamatisi dell' 4siigiana j 
cammina a prima giunta a un di presso in modo paralelio 
a quello del Monferrato per congiungersi con esse dalla 
parte settentrionale, e così rinchiude una bella pianura in 
ferro da cavallo, aperta dal canto del mezzodì: coli" uso 
del telescopio, quando i! cielo è sgombro dalle nebbie, sì 
scopte una pane del Duomo di Milano, che è distante 
venticinque leghe in linea retta. 

Scorgesi dalla cima di Soperga , che le valli innumere- 
voli , che solcano tali colline in tutte le direzioni , che si 
possono immaginare sono l'opera dell'acque piovane; poi- 
ché questi valloni sono tutti in pendio, stretti all' insù, e 
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si slargano di più in più a misura, che avvicinatisi alla pia- 
àura. 

La parte superiore e coperta di boschi ila taglio, e di 
boscaglie 1 , il pendìo, principalmente quel che riguarda il 
mezzogiorno, è da per tutto coltivato , edasperso di terre; 
C di case isolate. 

Dalla cupola tosto che è disceso il Forestiere, scorga! 
il pavimento di questo Tempio ben ingegnoso , e ragguar- 
devole ne' tre suoi ordini, che ha un lastricato di più sorta 
di marini di diverso colore, rappresentante un vago, e 
grazioso tappeto : di là entrasi nella Sacrestia , che ha un 
quadrato oblungo ornato di corniccione , e finestre ovali ; 
le guardarobbe all'intorno sono di noce, ed intagliate con 
eleganza : in essa eravi un pendula , rimpetto alla quale 
esistevi un Busto d' alabastro , rappresentante Sua Santità 
Benedetto XIII , vestito con abito pontificali: questo Pon- 
tefice non meno illuminato che grande , condotto puro' 
dalla Provvidenza per le vie più faticose .del merito al 
sommo di tutti i gradi , fu Padrino di S. A, R, il fu 
Duca del Ciablese, fratello di Vittorio Amedeo III Re di 
Sardegna (*). 

' E' rinilmente ornata di cinque grandi Ovali, sude'quali 
sono * iuti al vìvo i Grandi Elemosinieri come Superiori di 
quella Congregazione, cioè'deil' Arcivescovo di Torino Mon- 
signore Gattinara , su cui legge-si Franciscus Arèoreùs Gat- 
tinara Arck'tepìscopus Taurin, S. R. M. Magnus EIeemosin.$ 
ìt secondo rappresenta S. E. il Card, delle Lancio, nel quale si 
legge Car. Victor. Amed. Cari, de Lunceìs Arekiép. Ntcos. 
Prtcfect. Conci/. Abtas S. Benigni Truci, et Litced. S. R. M, 
Magnai Eìeemosìn.: il terzo sì è quello di Monsig. Arci» 
Lucerna Rorengo dì Rorà. Bizzarra sì è l'idea del pittore 
nel rappresentare l'immatura sua morte, colla figura druno . 



(*) Alcuni assicuravano , che questo Busto, in un al magnifico Ca- 
lice , erano Stati fatti per ispetiire a Roma al suddetto Pontefice in at- 
testato di ri conoscenza pei aver acconsentito di essere Padrino di que- 
llo Principe . ma occorsa la morte de! ptelodalo Santo Padre , il 
le gli aveste spediti » Soperga, per ornamento , ed usa di detta Ba- 
»Uic*. 



scheletro, che gli rapisce il cappello cardinalizio j e sì legge: 
Franciscus Lucerna Rorengus de Rora Archìtp. Tauria. 
S. R. M. Magnai Ehtmosin. : i! quarto si è quello dell* 
Emiri. Card, ed Arciv. Costa d'Arignnuo colla seguente 
epigrafe. Victor. Cajetanus Card. Costa Archiep. Taurini 
S. R. M. Magnus ELcmosin.: il quinto di Monsig. Carlo 
Luigi Buronzo del Signore nato in Vercelli li ì) Ottobre 
17J'. consacrato Vescovo d'Acqui li i6 settembre 1784» 
traslato a Novara li 27 settembre 1751 , ed indi a Torino 
li 14 luglio 1797 . morto in Vercelli li 11 ottobre liotf, 
sepolto in Buronzo già feudo di sua Casa; Sono questi ri- 
tratti opera del celebre Comandò:. 

Ricca era essa di suppellettili tessute d'oro, e d'argento, 
a d'altri lavori, che troppo anderebbe a luogo il voler no- 
verar, e de'qualisolo riinane la dolorosa memoria: ma noa 
si può a meno di citare'le due magnifiche Lampadi d'ar- 
gento finissimo, dono prezioso di S. S. R. M. Carlo Ema- 
nuele HI, dilìgente , e raro lavoro del celebre sig. Boa- 
ckeron , come pure tra i varj Calici d'argento eravene uno 
d'altezza onde 7 e 3/4, d'ottimo disegno, nella parte in- 
feriore della coppa vi erano quattro ovali, ne' quali in basso 
rilievo era scolpita la passione dì N. S. G. C. , e frarnme- 
dianti i quattro Evangelisti , nel gruppo del piede era ma- 
laviglioso il vedere in esso rappresentata in piccole statuette 
le une dalle altre divise, l'ultima cena del Redentore, 
che benedice l'agnello pasquale posto in mezzo della ta- 
vola, gli Apostoli con forchette, e coltelli in mano, e 
Giuda colla borsa in mano, che la nasconde dietro le spalle, 
S. Gioaani col capo poggiato sul petto del Divin Maestro, 
il tutto formante un cenacolo con volto sostenuto da co- 
lonne, ed in mezzo cadente una lampada a quattro Inmieri 
accesi sul gusto ebraico, e chiuso da una balaustrata: nel 
piede di esso calice 1' arca del Testamento , e le statue di 
Mose colle tavole della legge alla mano , Aronne vestito 
pontificalmente coll'incensiere , Davidde , che suona l'arpa, 
e Melchisedecco in atto di sacrificate : sotto al medesimo 
leggevasi il nome dell'autore: M. Bontt caiìctm fecit Tau- 
rini 1740. Similmente degno d'ammirazione era l'Ostenso- 
rio, che si vsava nelle soI«nnÌtì, d'altwza onciezj. 



dì pesa Jìbre ventisei : iti un cartello era notato il dona- 
tore, cioè Carlo Emanuele Re di Sardegna l'anno 1772^ 
con ornamenti , è trofei militari in oro , allusivi alia 
vittoria, e liberaziene di Torino, nel piede era scolpito il 
nome dell'artista cosi V: Ladatte f. 1771. : 

Dalla Sacrestia si passa ad un'altra pìccola camera , nella 
guale- evvi un lavatojo dì ottimo disegno scolpito in marmo 
a guisa di conchiglia , colla sua fontana superiore a due 
chiavi, e diversi genuflessor] per comodo de' Celebranti , di 
dove pure si va al Sancta Òanctorum. Per una scala latta A 
lumaca si discende ne' Sotterranei , ove sodo innalzati i Mau- 
solei de' Reali Sovrani, e Principi di Savoja , ma se ne ser- 
vivano solamente all'occasione per discendere a cantar le 
Messe di Requiem. Un'altra scala più comoda, e spaziosa 
vi c sotto il porticato del cortile, ed attigua a quella, per 
la quale si ascende al piano superare , : che dava l'accesso 
alle camere de' signori Convittori ; ambe dette scale sotter- 
ranee sono di marmo di Gassino , chiuse con niovibili can- 
celli di t'erro. In fine della prima scala sta pensile al muro 
lo stemma Reale in marmo bianco di Pont , con fregi do rati 1 

Questi Sotterranei, e Mausolei si. trovano al dissotto del 
pavimento della Chiesa, \e sono stati fatti costrutte da Vit- 
torio Amedeo III Re di Sardegna. Francesco Marciati , 
Revelli, Rana Regi Architetti ne diedero il disegno: sono 
impelliciati di marmi di varj colori, e qualità, ornati dì 
bassi rilievi, e stucchi dorati, le lesene sono d' alabastro dì 
Busca: il fondo degli specchi è di marmo verde di Susa> 
la cornice c di marmo dì Valdieri: la volta d' essi è adorna 
di teschi incoronati. * • 

In prospettiva vi è uri superbo altare di marmo, il cui 
basso rilievo rappresenta Marta Vetgine addolorata , che 
colle braccia sostiene il Salvatore deposto dalla Croce , opera 
questa del prelodato Cornaceli! ni; ai due lati vi sono An- 
geli, che portano alcuni stromenti della Passione : ne' quat- 
tro angoli di detta Cappella stanno quattro statue di marmo 
bianco di Pont (*)", d'«ltezza onde 40, rappresentanti una 



(*) Il marmo adoperato in tali Monumenti è del più bel bianco, e 
dell» pia bella qualità. Le («riera di simil mirino inno state scopette 



|a Fede, l' altra la Carità , la terza la Clemenza appoggiata' 
ad un tronco calpestando un elmo , c l'ultima il Zelo dello 
arti con un globo in mano i ed un triangolo , capi d'opera 
dei fratelli Collini (*). ; -" ' ■!■._ 

Degni sono dell'attenzione di chicchessia i due superbi 
Mausolei , che sono posti ili fondo ai due lati del suddetto 
altare) i quali per la maestria del disegno dei si g. Francesco 
Mart~tn*{ possono andar del pari con molti de' più eccellenti 
di quelli , che si veggono nella gran Basilica di S. Pietro 
di Roma, per i quali descrivete farebbe mestieri d'. un più 
lungo lavoro , e come scrisse un eccellente Scrittore , par- 
lando de' prelodaii Mausolei , " io fui stupefatto dalla bel- 
lezza di tali opere nel ttòvare una nobile semplicità, elio 
caratterizza così eminuntemente le antiche scoi ture , e da 
cui i moderni pare-, che si scostino tutti i giorni di più: „ 
per seguire l'intrapreso assunto, aggiungerò, che: 

Sotto ad un arco d'ordine attico , alla destra dell'altare 
sovradescritto della Pietà, evvi il mausoleo di Vittorio Ame- .. 
deo II fondatore di questa Basilica : 1 rappresenta esso una 
nobile piramide col suo piedestallo , ove conservami le ce- 



non ha -molto . a Pont, nel Dipartimento d'Ivrea. I poi fidi sono quasi 
tutti di sostanza della petroselce primitiva nelle varie gradazioni di 
rosso, .e di violeiio . durt . scagliosi con grani gli tini di ield-spat, e 
gli aliti di qtiartz trasparente , e senza colore. Granirò composto di al- 
. quanto mica ti ero , e di due spezie di feldspat, l'uno è bianco , e 

6 [*) „ Ignatius. et Phtlippwj Coltiti Taurinense*, atque integerrimi 
,. rratres, et marniotis Scrrlptores lama da'ti sai mi , Romae . Bonortiae , 
., Regiaeque Taurinensis Academiae Piciurae , atque Sculpturae, multis 
„ ab annis Socii , quorun opera quamplutima , macinio in pretio.seni- 
„ per erunt apud aequos «estimatore? , omnibus enim silis uumeris , 
„ arque pariibits pcrlecta habetjtur. ( Marmerà Subalpina Jokannis Btr- 
„ nardi fig'pag. 4 (r 5 HJ domi. „ 

,, Quatti aux arts iibéiaus , si 011 veut sé former une idée de notte 
,, sculpture , il iaut se transporter à la tombe de nos ancìena Bois , on 
„ déconvrira là, dans les ciseaux des Collins, des beautés qu'on ne 
„ s'adendoti pas d'y trouver ... ces cheli d'ceuvies prouverìt 1 habi- 
„ lité er les comioissances de nos artistes. Tatliau de Piimont ciaf. VII, 
par Marauda , Chef de jirigadt , et ancien Celomi de Vaudeis, 
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(ieri di detto Sovrano; questa superba mole è formata eoa; 
diversi, e vaghi marmi; e • cominciando dalla parte supe- 
riore si vede sulla vetta di essa piramide il Genio militare 
sedente, il quale colla mano destra sostiene il iitratte del 
Re in bianco marmo scolpito al naturale da Giambattista 
Btrntro (*), nella sinistra tiene Ja tromba. Aili due lati di 
essa piramide stanno sedendo due grandi statue rappresen- 
tanti la Liberalità , e la Giustizia , lavoro dejli predetti 
fratelli Collini, Nello specchio della piramide su marmo nero 
di Como eravi scolpita la seguente iscrizione tu caratteri di 
bronzo dorato, a simiglianza di tutte le altre, che legge- 
vansi a cadun mausoleo : stati gettati dal sig. Gio. Duguet 
t - . - 

.i. -. Vict . Amedeo . ii 

«.EGI ■ SaBLDIMAK.. 1 
OPT . EEL . AVG 
TRIV MINATORI . 'INVICTO 
. .. OB . INSIGNES . VIR.TYTES 

• DOMI . FOR.1SQVE 

. . l GLORIOSISSIMO 
A . MDCCLXIIV 
VIXlT.ANN.tXVI.MEN.V.D.XVII.pBIIT, PB.. CAL . NQV.MOCCXXXir 

Al basso del piedestallo sopra d'un zoccolo sono posti 
in vaga simmetria trofèi militati in marmo bianco di Pont, 
simile alle Statue sovradescritte. 

Al lato sinistro di detto Mausoleo vi è il Deposito della 
Regina Anna Maria d'Orleans di lui consorte Questo 
è a forma di urna di marmo nero di Como , colle cor- 



(*) ,. Mag«am praetfantiae laudem Inter marmoris Sculptorei sihi 
„ vindicare Augustae Tauriiorsm jure potest- hac nostra acute Joh. 
„ Baptista Beratriut a Caballarisleone , K egiacque Taur. Acati. Pict. , 
,, atque Sculpt. Mormora Subalpina Joh. Bernardi Figi in amii. 

{*») la fine, sì trova fa tabella genealogica delle iscrizioni , e i 
nomi degli autori delle medesime: queste furono disfatte nell'anno ilfoz. 

Il trasporto delle di lui ceneri sì esegui la notte delli iB agosto 
1786, in un a quelle delle ne Regine consorti di Carlo Emanuele IH, 
it quali erano nei depositi della Chiesa metropolitana di Torino. 
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pici di giallo di Verona, ed il rimanente c di marmo di 
Valdieri , con cuscino di marmo nero , guernìto di gallone 
in bronzo doralo con fiocchi , su cui è posta la Corona 
Reale; ivi leggeva*! i •" 

j Mli.MOK.IAt . IMMORTALI . ANNAE . M , AVR.ELIÀ1J, 
V1CT . AMEDEI . II . SARD . B.EGIS .. INVICTlSSIMI 

CQNIVGI . AVGVSTAE . RELIGIONE . FB.VDENTIA . 
CON5TANT1A . ET . FOK.TITVDINE . SFECTAT ISSI MAE ' , 
OBIIT . D . 16 . AVG , AN . 1728 , AET . " ~~ 

Alla sinistra di detto Aliare, ed in prospettiva dell'ora 
descrìtto Mausoleo, è po-.to quello de) Re Carlo Ema- 
nuele IH , il quale coli' alzarsi di un padiglione di marmo 
di Busca co' suoi ornati di niL-tallo dorato presenta un pre- 
zioso piedestallo, su cui è collocata l'urna, che conserva 
le ceneri del defunto Re, al basso della quale sìa un leone 
ai piedi del Genio militare , che con ambe le mani sopra detta 
urna poggia il ritratto del Re; e più in alto , quasi fra loro 
gareggiami si veggono due Genj , cioè quello d'Aurea , e 
l'altro iella Giustizia, tenendo la bilancia , ed un serto 
d'olivo nelle mani, premio di quelle virtù, che resero questo 
Monarca grande nelle operazioni di guerra-, e di pace: so- 
pra il piedestallo si veggono statue rappresentami la Pru- 
Jcn^a, il Calore; nello spect' .i dell'urna eravi scolpito 

4 MEMO RI AK , ET . QVIETI . AETERNAE 

CAB-OLI • EMM ANVELTS . Ili . SARDISTI AF. . H-EGIS . Ili . FEL . AVG 
IN. B.EPVBLICA . GERÉNDA.rRINCIFIS.0FTIMI.PB.OVIDENTISSIMI 
VTB.OQDE . BELLO . ITALICO . rMPER.ATOB.IS . SVMMI 
VIIIT . AN . LXX1 OBIIT . J£ . KAL MAB.T 

M . IX . D . XXIV AN . MDCCLXXUI . IMI . XLUI 

VICTOB.IA.AD.VASTAl.LAM. DIE. XIX, SEST . AH. 1734 




ET ■ FECEKVST 
- AH ■ 17^6 
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Degno è d'ammirazione il basso rilievo , che forma Io 
specchio del piedestallo a basso: questo è scolpito nei duro 
marmo bianco di Pont , per cui si rende più ammirevole la 
maestria , e perizia degli scalpelli delli non mai abbastanza 
lodati fratelli Colimi, e rappresenta la battaglia di Guastalla 
Del -17J4 (*) j ove in piccolo si vedono le principali figure 
di Carlo Emanuele a cavallo colla spada sguainata in rnauOj 
il Marchese di Tornon , ed i! Marchese d'Orme», oltre altri" 
Generali, accompagnati dalle Guardie del corpo a cavallo a 
con grande esercito d'infanteria, trofeo sculto oe* marmi da 
maestra mino , talché d' ammirazione si tacque il Tebro 1*1). 

A lato del medesimo vi sono le urne delie tte Regine 
svie mogli scolpite sul gusto, e disegno stesso di quella d^lla 
Regina Anna, già descritta a pag. ji, la prima si è di 



. (") Si legge presso ùn accreditato Autore , che quasi nel medesimo • 
luogo irentaduè anni avanti il Principe Eugenio di Savoja colle Truppa 
Germaniche riportò una gloriosa vittoria contro il Buca di Vandotno. 

Questo lavoro venne commendato a perpetua memoria col sèi 
gne ni e Sonetto. 

Pi/ i' <i>rt<;ìo M.uuulto rtctntimtntc fatta da' ctlthii Cottim aliai 
fi. R. M. del Re Carlo Ematurie . 1 

.'"'*; SONETTO 

Fremi superba pur; 1' alme, e divine 

Vinii di CARLO, onde al Sabaudo Impero 
.... Volse stupido il guarda il mondo intera, ... . 

' ' ' *' Morte, non temoa no le tue rovine. 

1 ■ Marca l'Addi, e il Ti cip. le. peregrine. 

Palme, eh' Ei colse, e quel valore altera , 
thè Insubri» scosse , e là fugò il guerriero . 
Tedesco, a cìnse un di d' allenò il crine. 

Dalle man de' Celiai un Monumento 
■ Trionfator di te , del basso obblio. 

Mira i marmi spiranti, ed milita 

Impara or ben , deposto il rio talento , 
De'Ke Sabaudi a rispettar. la Vita. 

- Di Gì: Batista Laeht». 



Anna Cristina Ludovica Sultzbach , sulla quale era posta la 
seguente iscrizione. 

J ANNA . CHRISTINA . LVDOVICA . SVLTZBACHIA 

CAROLI . E.M . SVBALP . FRINC . VXQR . CARISSIMA 

ET . INS1GNIS . ESEMPLI,. PRAEMATVB.A . MORTE 
DOLENTER . ABR.EPTA ■ HOC , TVMVLO . CONO tTVK 
VIXIT . AN t 19. Ai. I .D. 7-OEIIT.DIE. Il .MAR. 171J ' 

La seconda di Cristina Polissena di Rhienfelts , e. si leg- 
geva : ■ 

6 HEIC , QVIESCIT . CpJRIST . POLIXENA . E . RHINSFELD 

REGIS . CAROLI . EM . Ili . CON! Va PUS SIMA 
PROPAGATO . AD . POPVLOP,VM-. PELICITATEM 
REGIO . SaNGVINE . DE . REI 1 - OPTIME . MERITA 
. VIXIT . AN . iS ,M .I.D. IJ .DECESS1T . D . I J . IAN . 1 7 $ J 

La terza è di Teresa di Lorena, a -cui stava scritto: 

7 H . S . E . ELIZ . TH ERESI A . E . LOTHARINGIA 
REGIS . CAROLI . EM . III . VXOR . III*. DIGNISSIMA 

VIX . EDITA . PROLE . IN . REGNI . SVBSIDIVM 
MOERORE . O.HNIVM . E . V1VIS . SVBLATA 
VIXIT .AS.,-o..M.S.l).lo. OBIIT . D l } . IVL . 1741 

A mano manca dell'ingresso sotto d'un arco d'ordine 
composito, ed pronto di varie qualità di marmi colle cor- 
nici di marmo giallo di Verona , vi sono le urne di Vitto- 
rio Amedeo III , e di sua Consorte Maria Antonia Ferdi- 
nanda Infanta di Spagna : queste sono guernite di btonzo 
dorato , disegno del preloJato sig. Martine^ , ed eseguite 
dalli suddetti fratelli Colli ni , ed a caduna evvi. un cuscino 
di marmo nero, con Corona Reale, e Scettro : nel fondo 
di quella ,a basso eravi scolpito : 

A a 

8 M . A NT . PERDINANDAM . HISP .'INF 
CONIVGEM . SAHCTISSIMAM - MATREM . FATRtAE 

REX . VICTORtVS . AM . Ili . AD . LVCTVM . RELICTVS 
UIC . VBI . OPTABAT . CONDÌ . IVSSIT 
OBITI. XIU.KAL.OCT . AN . MDCCLXXXV . ÀET , S . IVI 
1 
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Superiormente evvi quella , che servir dovea- per riporre 
le ceneri di Vittorio Amedeo III marito della predetta, (al 
presente depositate nel mausoleo di mezzo), ove Jeggevaii 
. la seguente iscrizione. 

3 E. EX . VICTORIVS . AMEDEVS . Ili 

MONVMENTA.REGIBVS. AVO . ET . PATRI . ET . SIBI , V WS. FECIT 

ITEM . VXOB.1BVS . ET . LIBERIS . POSTERJSQ_VE 
HATVS . AVGVSTAE . TAVR . DIE . XXV! . 1VNII . MDCCXXVI 
EXTINCTVS .MQNTECALERIO . DIE . XVI . QCTOBRIS . MDCCXCVI 
KEGNVM. GESS1T . A . XXIII . M . Vili. FORTITER . AC . MVNIFICE 
CLARVIT . PLACASI LIT ATE . ET . CLEMENTIA 
ALIENISSIMIS . TEM Folti II VS . SALVTI . FOPVLI . SVBVENIT 
IN ■ DOCTRINA . RELIGIONE . ET . DISCIPLINA . MOB.VM 
INSTITVTIONEM . RECTAM . ET . 1NCOLVMEM . SERVAV1T 

In prospettiva sotto d'un arco pure d'ordine composito, 
veggonsi due nìcchie, le quali erano destinate per li mau- 
solei di Carlo Emanuele IV, e Maria Adelaide di Francia 
sua consorte rìara in Versailles li ij settembre 175 g , spo- 
sata in Ciàmberì li 6 settembre 177J , e motta in fama dì 
santità in Napoli li 7 marzo 1S01. 

Nel vano di mezzo , ed avanti 1' altare evvt una grand' 
urna d' alabastro di Busca gucrnita di metallo dotato , il di 
cui piedestallo è di marmo di Valdìerì , colle cornici di 
giallo di Verona , sopra della quale si vede un cuscino di 
marmo nero di Como guerniro con Corona , e Scettro Reale, 
come li sovradéscritti. A' quattro lati vi sono quattro Genj 
di marmo dì Pont, simboleggiami l'immortalità, il tempo, 
la morte, e la pietà', a* quattro Iati stanno quattro vasi di 
marmo dì Busca fatti a guisa di candelabri , per collocarvi 
le faci. Diversi trofei militari di marmo bianco di Pont or- 
nano a due parti detta urna. Questa era per deposito al ca- 
davere dell'ultimo defunto Re, come di fatti avvenne nel 
1796, addi 10 di ottobre, dalla quale furono trasportate Ja 
ceneri del Re Carlo Emanuele III , per riporle dove esìstono 
al presente, nel sovra descritto suo Mausoleo: nello spec- 
chio maggiore di detta urna ieggevasi la seguente iscrizione. 



Digitizcd b/ Google 



(O CAROLO • EMMANVELI ■ IH . SARD1NIAE . REGI 
PIO . CLEMENTI . AVUVSTO . PATRI . PATR1AE 

BELLI . FACISQUE . ARTIBVS . CLARI5SIMO 
PROPAGATORI . IMPERI! . IVSTITIAE . VINDICI 
SCIENTI ARVM . PATRONO' . MVNIFICENTISSIMO 
DE . RELIGIONE . DEQ.VE . OMNI . RE . PVDUCA 
OPTIME . MERITO . AN . MDCCLXXVII 
VIXIT.AN.LXXI.MEN.IX.D.XXIV.aBIIT.X.CAL.MARTMDCCLXXIII 

Poscia si colloco il cadavere di Vittorio Amedeo IH , e 
la suddetta iscrizione varine tolta , 8 trasportata nella ca- 
mera d'ingresso della Libreria, a cui vece questa si era 
surrogata. 

11 REGI . VICTORIO . AMEDEO .III 
TRAEMIA . VIRTVTIS . ET . MERITORVM . AETERNA 

D.VOTIDIANIS . PB.|C[PVS . A . DEO . FLAG1TAMVS 
EEFOSITVS . DIE . XX . OCTOBRIS . MDCGXCVI 

A sinistra del Mausoleo del Re Visorio Amedeo II . 
evvi una camera impelliciata di diversi marmi , che serve 
per depositi de' Redi Principi , nella quale con uniformità 
di disegno vi sono dodici urne. Ne' loro spacchi erano col- 
locate le seguenti iscrizioni, additanti i mimi dei defunti, 
e de' suoi genitori, cioè: 

12 o . o ■ m 

VtCT . PHILIP . tOSEPK ■ PRINCEPS . PEDEMONTIS 
DVCIS . VICT . AMED . II . SARDI;,' . REGIS . I . FILIVS 
NATVS . DIB . VI . MAH ■ MDCXCIX 
DECESSIT . DIE - XXII . MART1I . MDCCXV 

D . O . M 

CTNERES 

EM . PHILIB . DVCIS . VICT . A MED . II ■ FILII 

f VIXIT . DISS , XIX 
OBIIT . DIE . XIX . DECEMBRIS , MDCCV 

Figliuoli di Vittorio Amedeo II Re di Saidegna. 
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ì 6 

A questi seguono ì Mausolei de' quattro figliuoli, e delle 
due figlie del Re Carlo Emanuele III, ed aveano le se- 
guenti iscrizioni : 

14 D . O . M 

VICT . A MED . THEOD . AVG . ERAET . DVX 
REGIE . CAR . EU . Ili . FELIVS 
NATVS . DIE . VII . MARTII , MDCCXXIIE 
1 . VITA . EMIGRAVI T . DIE . I AV . MDCCXXV 

15 a . o . m 

HIC . IACET 
EM . FHILIBERTV5 , AVG . FRAET . DVX 
REGIS . CAROL . EH . DJ . FILIVS 
VK . A . HI . M . X . D . Vili . OB , D . XXV ; MAR . MDCCXXXV 

Itf D . O . M 

CAROL . FRANO . MARIA AV& . FRAET . DVX 
RE GIS . CAROL . EM . HI . FILIVS 
PATVS . DIE - I . DECEMB . MDCCXXXVia 
DECESSI! . DIE . XXV . MAR . MDCCXLV 

17 D . O . M , 
CAROL . FRANC . ROMVALDVS . ^ABALLIC . DVX 

f REGIS , CAROL . EM . m , FILIVS 

vrat . MENS . V . DIES . V 
OBHT . BIE . XXVm . DECEMB . MDCCXXXIU ^ 

18 D . O . M 

ELEO . MAR . THER . REGIS . CAROL . EM . Ili . FILIA 
HONEST . RELIG . MORVMQ . IN , AVLA . EX EMULAR 
INNOCENS . 8B . DIE . XV . AVG . MDCCLXXXI. 
AETAT . AJJ . LUI . MENS . IV D1ER . XVin 

1 9 D 1 O - M 

«ARIA . VICTORIA . MARGARITA * 
REGI* . 1 CAROLI . EMMANUEL» . Ili . F1L1A 

vixit . a . a . m . xxn 

DEEVNCTA . DIG . XiV . IVL . MDCCXLII 
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Quindi sì veggono i depositi de' tre figliuoli del Re Vie 
torio Amedeo 111, a' quali erano postele seguenti iscrizioni: 

10 D . O . M 

AMED . ALEX . MARTA . MONTISPER. . DYX 
REGIS . VICT . AMED . Ili . PIUTS ^ 
NATVS . D . V . OCTOB . MDCCL1V 
5VPRJM . DIEM . EXPLE . D . XXIX . APR . MDCCLV 

21, D . O . M 

( MARIA . ELISABETH . CAROLA 
RE GIS . VICTORII . AMEDEI . Ili . PILIA 
ASTATE . MENS . IX . ET . DIEB. . I 

obitt . d . xvit . avk . mdcclih 

11 D . O . M 

MAft . CHRIST . IOSEPHA . FERDINANDA 

RE GIS . VICT . AMED . Ili . FI LIA 
R.ECESSIT . D . XIX . MAI! . MOCCLXVIH • 
ANNOS . AGÉKS . VII . MENS . V . DIES . XXVITI 

Finalmente evvi il deposito della figlia di S. A. R, il 
Duca d'Aosta Vittorio Emanuele Gaetano, poscia Re di 
Sardegna , in seguito all' abdicazione del Re Carlo Ema- 
nuele IV , alla quale era posta la seguente iscriziona : 

*■} MARIA . A DEL AIDS. 

l CLOTILDA . CAMOLA 

' VIX1T . MENS . X . TAMTVM 
CAELO . RECEPTA . EAL . AVG . MBCCXCV 
«V« . PATER . EIVS . VICT . EMMANVEL . REGtS . FILIVS 
IS5ST . SEGVSII . IN . PROCINCTV 

Accanto al Mausoleo del Re Carlo Emanuele IH evvi 
àltio sotterraneo dipinto a fresco a guisa di marmo, ove 
sono le tombe de' Principi della Famiglia Savoja-Carignano : 
a quella del Principe Vittorio era scrittoi 



Victorius a Sabaudia 
Carignam Princeps ' 
obiit XII kdl. octobris 
anno MDCCLXXX. 

Ed a quella della Principessa GìoserKrja di lei madie 

Ioscphina a Loikaringia 
Carìgnani Princeps 
obiit V IdttS februarii 
anno Moccxevil. 

All' occasione di trasporto di qualche cadavere erano set- 
liti intervenire l'Arcivescovo di Torino , nella sua qualità 
di Grande Elemosiniere , in un cogli altri Elemosinieri , il 
Ministro degli affari esteri, il Mastro di Cerimonie , ed il 
primo Scudiere, e la prima Dama d'onore, i- Cavalieri , e 
Dame di servizio , i Regj Cappellani , e Chierici di Ca- 
mera , il Controllore, e Segretaro dell' Intendenza , la 
. Guardia del Corpo, la Guardia Svizzera, e le Guardie Por- 
toni, con piffari , e tamburi: ed alla rimessione del cada- 
vere v' intervenivano il sig. Preside , e due de* Convittori , 
si rogava l'iltromento da S, E. il Ministro degli affari es- 
teti , il quale ritirate avendo , dal Mastro di Cerimonie le 
chiavi, esibiva al 'Preside l' apertura della cassa (*) , che al 
solito non sì apriva, onde risparmiare agli astanti un sì tristè 
spettacolo, ritirava presso di se le chiavi, quali riponeva io 
una borsa di vellutto guetnita in oro, ove già erano quelle 
degli antecessori Sovrani , e Principi , con apporvi a ca- 
duna chiave una lastra di ottone , iu cui vi era il nome 
del defungo o defunta, e sino che otturato fosse il depo- 
sito da' mastri da muro , si fermavano le Guardie del Corpo : 
le coperte di vellutto guernite di gallone, e frangle d'oro, 
e d'argento erano cedute al Grande Elemosiniere, e la cera 
distribuita nella Chiesa era in diritto della Congregazione: 



(*) Queste sono tutte foderate di piombo , come pure la caisettina, 
in cui erano.posti gli interiori. 



le spese del trasporlo erano tutte a spese delle R. Finanze. 

In continuazione di detta Basìlica vi c la grandiosa fab- 
brica, che serviva d'abitazione alle persone, che compo- 
nevano questa Congregazione, con spaziosa corte ornata di 
pilastri , porticati, e gallerie illuminare da archi; nel mezzo 
una cisterna coperta di piombo, ove raccogliesi l'acqua, 
pluviale, e questa passando per molti canali, si purifica a 
seguo, che serviva pel bisogno giornaliero della caia. Noti 
il Forestiere , che per la costruzione di questa magnifica 
mole , e della Chiesa , 1' acqua fu trasportata dai fiume Po 
a schiena di muli. 

A piano terreno di particolar considerazione sono i mem- 
bri seguenti, oltre le camere de' signori Convittori, evvi il 
gran salone, ove i Reali Principi si trattenevano il giorno 
della Natività di M. V. , ed e ornato co' ritratti de' signori 
Presidi, e Convittori, che furono promossi alle dignità. di 
Arcivescovi, e Vescovi, i quali si resero l'ornamento di 
quasi tutte le Diocesi delio Stato , non meno che delle es- 
tere , come vedesi nella serie de' signori Convittori in fine. 

In seguito vi è la sala del refettorio, ove ancor vi resta 
la cattedra colle due acale laterali ; una camera col giuoco 
dell'acqui a' pompa, che la compartiva sj per uso dell'at- 
tigua cucina, che al vicino lavatoio di marmo per uso della 
famiglia. Quindi per ben spazioso scalone di marmo di Gas- 
sino , oltre altre due in parti opposte si ascende ai piani 
superiori, e per alti, e chiari corridori girasi tutt' all'in- 
torno dell' interno della Fabbricai e d al piano nobile a mano 
diritta evvi una piccola, ma ben adorna Cappella, che ser- 
viva per 1' ufficiatura giornaliera dc'jignorr Convittori , indisi 

per la sua vastità, ol trecche era arricchita di £ in 7 mila 
volumi delle più scelte edizioni (*) , c guonrta di scale dì noce 
per ascendere, e girare sulle gallerie, che formano 'il se- 
condo ordine, ripatate da cancelli dì ferro coloriti. Da 
questa furino irasportaiì tutti Ì libri a mente dell» Decreti 



(*) Sol red.liio dilli cut dormnii «nouitmenie pielenre li. (e» 
pei U pronai» di libri- 



della Commission Esecutiva dell'i 11 , e lì marzo 1801 « 
cioè quelli , che trattavano di gualche ra*mo delle scienze 
naturali da trasportarsi nel Museo di Storia naturale, e 
gli altri alla Libreria dell'Accademia delle scienze, e lette- 
ratura , ed i! Reggente delia Segreteria degli affari interni 
se fu incaricato dell'esecuzione: ora si veggon soltanto le 
pure scanzie (*}. Ne! vestibolo dì essa era sorprendente alla 
vista de' Forestieri ti Busto in cera al naturale di Vittorio 
Amedeo II posto su di un tavolino con tappeto bleu , cu- 
stodito da una cassa ornata di finissimi cristalli , onde Spa- 
iarlo dal tatto, e dalla polvere. Il detto Busto era stato 
fatto in Palermo da, una Monaca all'occasione, che questo 
Sovrana erasi Trasferito nel Regno di Sicilia , pei la sua in- 
coronazione seguita in Palermo li 24 dicembre I7'i j* e 
nell'anno settimo del repubblicano governo fu gettato a 
terra, e ridotto a pezzi. Quivi pure eravi un ottimo Teles- 
copio , che la Corte avea concesso ad imprestito alla Con- 
gregazione nel 1784, onde godere delia veduta dell' accam- 
. pamento militare sulle fini di Volpiano , e continuo a rima- 
nere colà^per comodo de' Forestieri : venne smarrito nella 
varietà de' Governi. 

"A mano sinistra della nave di mezzo» ove sono altre ca- 
mere per li signori Convittori, era posto sopra una di esse 
il Busto del Real Fondatore , e su bianca pietra a caratteri 
neri si leggeva: 

34 AVGVST1SSIKQ . RLGI 

VICTORIO . AMEDEO . II 
TAVRINENSIVM . LIBERATORI . INVICTO 
RtCiALIS . SVIERCENS1S . TEMPLI 
AMFLISSIMARVM . AEDIYM 
ET . INSIGNI5 . PRESBITERO RVM . COLLEGI! 



I . MVNIFICENTISSIMO ' 

Questa Basìlica , non ostante il Decreto del Gevemo 
Provvisorio in data 6 gennaio 1799 ( 17 nevoso anno set- 
timo repubblicano), fu uffvtiata fino alli zi marzo 1801 , 
(essendo stata soppressa con Decreto di tal giorno ) da una 
Comunità di dodici Convittori ecclesiastici laureali , diretti 



( s ) Il vago disegno delle quali è opera del Conte Alfieri. 



) 
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da un Preside , t quali in uh profondo ritiro, e piacevole 
Solitudine in vita comune, ed intieramenteuniformé , aventfi 
ciascuno un appartamento di j membri , attendevano allo 
studio per abilitarsi agli impieghi ecclesiasùci , come si vede 
dal!» Serie de' signori Convittori , e quella dei Ritratti 
sopraccennati. 

I Superiori maggiori erano il grande Elemosiniere, e i 
due primi Presidenti del Senato , e della Regia Camera de" 
Conti, come da Patenti a pag. n. Avevano questi, la fa- 
coltà di spedire permissione d'ingresso alle donne, come 
anche il sig. Preside. 

Per assistere alla Sacrestia erano assegnati un Sacrista , 
cn Organista j e tre Chierici , i quali per lo più erano Sa J 
cerdoti , co! titolo di Chierici di Corte; 

Pel servizio della casa vi erano tre camerieri , ed altri 
inservienti, tompteso il portinaio vestito di Regia livrea. 

Il 'reddito annuale pel solo interno della Congregazione 
era stabilito sul!» Regie Finanze in 11. 12000 annue, che 
per Patenti dalli zo dicembre 1718 sì era acquistato sovra 
diversi fogaggi pagatili dalle Città , e Comunità descritte 
nelle Patenti di fondazione dell! 16 agosto 1750, sovraman- 1 
zionate, le quali con Biglietto delli li dicembre 1786 fu- 1 
rono pagate dalle Regie Finanze a quartieri maturati. 

Annessa alla Real Fabbrica verso levante vedesi altro ap- 
partamento fabbricato fino al terzo piano, reso imperfetto 
per la morte del Fondatore. 

• A parte sinistra fuori del recinto della fabbrica in poca 
distanza dal campanile evvi un termine territoriale , che di- 
vide i Territori di Torino, di S. Mauro, e Basissero. 

Negli anni 1794, e 179; pria di giungere alla Chiesa 
sonasi fatti costturre a spese de' signori Convittori quindici 
Piloni , sul di segno del Conte Francesco Dellaìa di ijiei- 
nasco Accademico d'onore nell'Accademia di Pittura, e 
Scultura , in cui sono dipinti dal sig. Piantini li Mister] 
della nostra Redenzione , e per promuovere sempre più nel 
popolo la divozione a Maria Vergine. 

In poca distanza di detta Basilica , sullo stesso spiana- 
mento trovasi la Chiesa Parocchìale con cimiterio attiguo 
stato costrutto in luglio del 17S0, con cinta di muraglia, 
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ma ora le funzioni parocchìali si esercitano odia surriferita 
Basilica. Questa Parocchia fu ivi trasferita non tanto per la 
funzioni parocchiali ., clic per tener in decoro un sì superbo 
edilizio dell' arti. La popolazione ascende a j.+s anime circa, 
disperse sulla collina: comprendeva pure l'alita Parocchia 
detta del Rivo Dora t stata da questa divisa a spese , e 
comodo degli abitanti , i quali a causa dell' ingrossamento 
del detto rivo neil' estiva stagione , quanto per la neve nell* 
inverno, non potevano portarsi alle funzioni ecclesiastiche, 
e questo rivo c 107 tese 1 e j piedi al disotto 1 del piano, 
dietro la fabbrica di Soperga. 

La linea prolungata da Soperga verso ponente fino a Ri- 
voli servi al P. Beccaria di base alla misura , eh' egli nel 
1760 comincio del grado di Torino- 
Pria di por termine a questo mio qualunque sia lavoro , 
che raccomando al compatimento de' iJggi Lettori , fra quali 
non .pochi saranttovi , che informati delle circostante, acuì 
dovetti soggiacere a causa di numerosa fai M^lia , ed insta- 
bilità d'impieghi stante il cang-ar Je' Governi , non debbo 
(immettere di farle presente , die se parte dello scopo mio 
fu di tesser elogi al Real Fondatore , e celebri Artefici di 
un tanto sontuoso Monumento, di aliti pure debbo far men- 
zione, fra quali di S. E. Monsig. Ar^iv. , e Senatore (ia- 
cinto della Torre, il quale all'occasione che spedi in Pa- 
rigi lo stato delle Chiese usila sua Diocesi di Torino , questa 
pure annoverò, dicendo, laudabile cosa sarebbe alla poste- 
rità, che il Governo fissasse un'annua somma per conser- 
vare un si magnifico Tempio: come, anche debbeii eneo- . 
miare l'indefesso zelo del prelodato 'sig. Ab. Avogadro , il 
quale non ostante li scarsi proventi di detta Pamcchia , soc- 
combe co' redditi di famìglia alle funzioni parrocdiiali , a 
vaneggio di quelle anime , delie quali ne sostiene il reg- 
giate in qualità di Amministratore, 

AUTORI DELLE ISCRIZIONI. , . 

1. 24. Abate Pasini. ") Bibliotecar'idella Regia 

1. 3. 4. j. 6. 7. 8. Iti Abate Berta y Università, 
ri. ij. 14. ij. 16. 17. 18. 19. 10. 21,12. Sig. Teol. Cauda 
9. ir. ij. Sig. Veraazza. di Freney. 



SERIE 



DE' SIGNORI PRESIDI, CONVITTORI , SAGRISTI, 
ORGANISTI , E CHIERICI 
DELLA CONGREGAZIONE DI SOPERGA, 



PRESIDI. 

C/eretti Giaciuto, nominato da S. M. li z; ottobre 1731, 

confermato dalla Congregazione !i ) novembre 17JI. 
Fontana 'dì Cravanzana Morizio , come sovra lì ij gen- 

najo 173 fi. 

Lea Gio. Battista , eletto li 9 dicembre 1757. 

Cassino di Merìndol Gio. Guglielmo, nominato da S. M. 
li 19 novembre 1759. 

Orlté de S. Innocuo t , eletto li 11 marzo I74 1 - 

Del Careno di Carne rano , eletto li t9 dicembre 1743 1 
confermato li 1 dicembre 174 j. 

Solato di Gavone Pieno, nominato da S. M. li iS ottobre 
[746, per compiere il biennio del sig. Abate de! Caretto. 

Calza Gio. Battista , come sovra li 19 gennaio 1748 , con- 
fermato li 20 dicembre 1743 dalla Congregazione per 

Martini Antonio di Prato, come sovra li fi nov. 1751. 
P.iget Giuseppe Maria de S. Julien , come sovra gli 11 lu- 
glio r 7 tfj. 

Mìilingci di Bagnolo, come sovra li 14 febbraio 1769. 
Solato di Moretta Saverio, come sovra li 11 sett. ijji. 
De Montfalcon Du Cengle Giuseppe, come sovra li j aprile 
_i 77 S._ 

Vitale Gio. Battista, come sovra li ti luglio i78r. 
Garetti di Ferrerò Cesare, come sovra li 11 marzo 1751. 
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CONVITTORI. 

* - 

Ceretti di Mongrande Gio. Giacinto , Btellese , fu nominato 
primo Preside da S. M. li i} ottobre 1751 , indi con- 
fermato dalla Congregazione alJt 3 novembre 1753. E ra 
Paroco di Monr*rande prima , ed anche pendente la sua 
Presidenza, indi li 31 dicembre 173J ,. nomi nato" Vicario 
di Stroppiarla, ove mori. 

Armano di Grosso Carlo , Torinese , fu Governatore del 
Principe d' Hassia , indi li ij luglio 1731 fatto Canonico 
a Krèinsfeld Rottemburg in Germania , dove morì nel 1 771. 

Ali berti Balegno Antouio di Carpenetto, fu nominato Pre- 
vosto della Collegiata di Carmagnola li 17 luglio 1735, 
e moti in Raconiggi li ij settembre I77J. * 

Maulaqdi Gio. Francesco di Sospetto, nel 1 74 j li ;i di- 
cembre fu provvisto d'una pensione di II. 7jo, indi Vi- 
cario generare di Sospello, dove moti nel 1775. 

Gianolio Francesco Antonio Torinese, fu nominato, li 'S 
gennaio 1736 Parroco di Desana, e dopo jj anni di 
paroccliia mori nel settembre 1790. 

Lea Gio. Battista di Nizzn di Provenza, fu eletto Preside 
addi 3 dicembre 1737 > indi lì 15 dicembre 17?? Gover- 
natore de! Real Collegio delle Provincie , e quindi Abate 
di S. Giacomo di Bessa. ( 

Giordana Gio. Francesco d' Entraquas , li 11 marzo 1738 ot- 
tenne la Prevosiura di Scamanggi per concorso, e morì 
li 7 aprile 1787- 

Fighiera Cari' Antonio di Lantosca , gli 8 Ottobre 174-1 fu 
nominato Prevosto di Barge , dove mori nel 1765. 

Mathis Bernardo di Bra, Lettore Collegiate in teologia , fu 
provvisto della pensione di 11. 7^0 nel dicembre 174J , 
indi nel 17+9 nominato Vicario generale in Pinerolo ; 
morì m Bra addì 1 giugno i7$o. 1 

Ricci Pieno Paolo di Solbrirto Astigiano , !Ì, 10 luglio 1743 
fu nominato Abate di Rivalla, morì li 16 maggio 1764. 

De Montfalcon de Vìfly di Gamberi , fu nominato li 6 gen- 
naio 1731 Arcidiacono della Santa Cappella di Gamberi, 
indi ii ipma"o 1734 Abate di Altacombaedi Entremont. 



Pigltone Vittorio Amedeo Torinese, Dottore Collegiato io, 
ambe leggi, fu provvisto m luglio 1741 della pensiona 
di 11. 7fo , « «'ori nel 1 77 1. 

P'OiHc de S. Innocent G'ro. Battista , di Gamberi , dopo 
essere stato eletto Preside nel 1741 j indi Abate, e Pre- 
vosto d'Oulx in luglio 1741 j e quindi nel!' erezione del 
Vescovato addì 11 maggio 1749 Vescovo di Pinerolo, 
morto in settembre 17:54. 

Bavoi Gio. Battista di Gamberi fu provvisto nel 1743 d'una 
pensione di 11. 400. * 

Fontana di Cravanzana Maurizio di Mondovì , eletto Pre- 
side nel 1736 li ij gennajo , li j giugno 174 1 venne 
nominato Vicario generale di Mondovì, Abate di S. Gia- 
como di Gessi, indi di Cavour , ultimamente Arcives- 
covo d*©ristano, ove mori in concetto di santità: veg- 
gasi la sua vita stampata in Torino, e scritta dal Sacer- 
dote Felice Tempia in 8." , dedicata a S. Em. il Cardi- 
nale delle Lancie. 

S. Martino della Torre nel Canavese Amedeo fu nominato 
in luglio nel 174J Abate di S. Stefano d'Ivrea, dove 
mori nel 1775. 

Del Caretto di Camerano Ludovico Emanuele, fu eletto 
Preside li in dicembre nel 174; , e confermato li 1 di- 

. cembre 1745, poscia nominato Arcivescovo d'Oristano, 

ì mori nel 177*. 

Melina Gio. Giuseppe Torinese, nel 1751 li 21 novembre 
fu provvisto di 11. njo di pensione, e morì li 5 otto- 
bre T778. 

Cassino di Merindolo Gio. Guglielmo di Cherasco , era Go- 
vernatore del R. Collegio delle Provincie, quando fu no- 
minato da S. M. li ij dicembre 1759 Preside, e quindi 
li 1; luglio 1745 Abate di Caramagna. 

Brignone dr Costigliele Giuseppe Ippolito di Cuneo , fu 
eletto li 30 novembre i74f Arciprete della Collegiata di 
Cuneo, Ìndi Vicario Vescovile di detta Città, e Provin- 
cia, morì, li 18 dicembre ry77. 

Solaro di Govone Pietro fu nominato Preside da S. M. per 
compiere il biennio di Monsignore del Caretto , indi il 
primo novembre 1749 Parroco di Govone, mori nel 1750. 
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S. Martino di Càstelnuovo nel Canavese Gio. Antonio, ii 7 
. marzo tjj j fu nominato Arciprete della Cattedrale di 
Monetavi, indi consecrato Vescovo d' Asti li 15 luglio 
1757, e morì nel 1761, 

Maffei Michele Banolommeo diLeynì, fu nominato il primo 
aprile 174S Parroco di Migliandolo. 

Marcandi Gio. Battista Torinese, uscito di Congregazione 
in dicembre 1749. f 

Cavalli Lelio Antonio di Casal- Monferrato , moiì Convita 
tore li 4 marzo 17(0 , e seppellito neli' ingresso della. 
Chiesa di Soperga, colla seguente iscrizione: A/e jacet 
anno àetatìs suae )} circiter. 

Rey Giuseppe Amedeo di Ciamberf , fu fatto Arcidiacono 
decano di Gamberi con pensione di 11. joo. 

Denys Pietro Giuseppe di Ciamberl , eletto Arcidiacono di 
Mouthters, e Vicario generale di quella Diocesi nel 17J0, 
morì in agosto 1784. . 

Traffàno Bernardo di Montemarzo , fu provvisto di pensione 
di 11. 7jo li ir novembre I7tr. 

Due Benedetto 'di Moncalieri morì a Soperga li 1 aprile 
1746 d'anni 14. 

RebufTo Tommaso dì Villafranca di Piemonte , fu nominato 
Arciprete di Centallo li 11 novembre, ijji. 

Opertì Vittorio Amedeo di Possano , fu provvisto di pen- 
sione di 11. 7jo li 11 novembre I7ji 3 indi Prevosto Ji 
S. Gioanni , morì in Fossano. 

Calza Gio. Battista di Saluzzo fu nominato Preside da S. M-, 
e confermato dalla medesima, e quindi provvisto li zi 
novembre 175 1 d'ima pensione di 11. iooc, , . 

Bentivoglio Giacomo Michele Bolognese , fu provvisto di 
pensione di il. 1 500 li 1 1 novembre 175 1 , morìneli79j. 
1 Martini Antonio della Città di Prato in Toscana , fu nomi- 
nato da S. M. alla carica di Preside li fi novembre 175 1, 
e provvisto dell'Abbazia di S. Giacomo di Bessa , conti- 
nuò in questa dignità sino ai t4 luglio 176; , quando si 
ritirò in Torino coli' annua pensione di 11. noo sulle 
Regie Finanze, ed altra di lì. 1000 < sul]' Abazia di Ca- 
ramagna , col titolo di Consigliere di S. M. Ivi si trat- 
teneva occupandosi nell'ecclesiastico ministero , e pubblicò 



la celebre sua Opera della Sacra Scrittura ìnsino al 1781 , 
in cui essendo stato proporlo da S. M. al vacante Ves- 
covado di Bobbi b , e ijuindi da S. S. effettivamente a 
quello nominalo , nel mentre che andava a Roma pas- 
sando per Firenze, coli' annuenza delle, due Corri fu 
nominato dall' Aiciduca Leopoldo di Toscana ali' Arci- 
vescovato di Fiienze. 

Balegtio Gioanni dì Raconiggi, Dottore Collegiato, fu prov- 
visto di pensione di 11. icoo li zj novembre 176J. 

Clerici Pietro Torinese , fu eletto Arcidiacono della Catte- 
drale di Saluzzo li itì aprile 175 4- 

Cazzerò Mai teo di Mondovì li 5 settembre 1757 fu fatto 
Arciprete della Cattedrale di Mondovì, e morì li ij 

• giugno 177-1. 

Sellini Felice Francesco Alessandrino , fu provvisto di 11. icoo 
di pensione li io dicembre 1761 , indi nominato Profes- 
sore di teologia in Alessandria, e nel 1767 Preposto, c 
Cancelliere di cmd Capitolo. 

Incisa-Beccaria di i". StefFano-Belbo Giuseppe Mari? , fu no- 
minato nell! ottobre del 176; Governatore del Rea] Col- 
legio delie Provincie, li 19 agosto 1764 Vescovo d'Al- 
ghero, poscia li 7 settembre 1771 trasiato all' Arcives- 
^covato di Sassari, ove morì li 11 ottobre 1781. 

Biandrate di S. Giorgio Carlo Casimiro di Foglizzo, fu 
nominato Preposto della Cattedrale di Casale li 14 no- 
vembre 17154 , gratificato da S. M. con pensione di 
. • 11. ijco, e Abate di S. Bartolommeo in Vallom- 
brosa. 

Viancino di Torricella Giulio Cesare, Savilianese, fu no- 
minato Governatore del Real Collegio delle Provin- 
cie in fine d'ottobre 1761 , indi Arcivescovo di Sassari 
li 10 luglio 1763 , poscia trasferito al nuovò Vescovato 
di Biella addì. j settembre 1771 ritenendo il titolod'Ar- 
civescovo , morì li zi ottobte 1796. ' ■ 

Degrcgori Pietro Torinese, uscito di Congregazione li Vj 
agosto i7jz ritiratosi in Roma, indi a Crescentino. 

Paget Giuseppe Maria di S. JtilieD nel Genevese , nominato 
Preside gli 11 luglio 1765, indi li 14 febbrajo 17^9 
i Abate di S. Cristoforo di Bergamasco, e Riformatore dell e 



■Regie Scuole in Savoja, poscia Preposto delia Cattedrale, 
iodi consacrato Vescovo d'Annessi in Torino Ji 17 maggio 
1787 da Monsignor Costa, coli' assistenza di Monsignor 
Vagnone già Vescovo d'Alba, e Monsignor Corte già 
Vescovd d'Acqui, nella Chiesa de' Ss. Martiri. 

Lovera Pietro Ignazio Torinese, nominato da S. M. Vice- 
Bibliotecarìo nella Regia Università li 11 gennajo I7J4, 
•e l\ 9 ottobre I7J7 Professore d' istituzioni canoniche, 
mori nel 1767- 

Ceva di Nuceta Federico , tu nominato da S. M. Parroco 
di Druent li 10 settembre i7j7, dove mori Prevosto 
addì & giugno. 1787! 

Vagnone di Truffatilo Giacinto, nominato li ij dicembre 
1757 Governatore del Real Collegio delle Provincie , indi 
Riformatore nella Regia Università , Elemosiniere di S. M„ 
c consecrato lì 11 settembre 1759 Vescovo d'Alba, nel 
dicembre del 1776 rinunziò il Vescovato , e venneglì 
conferita in ottobre 1779 l'Abazia di S. Mauro Toiw 
nesc, con pensioni a pagare ascendenti a 11. 10500. 

Corte Giuseppe Maria di Doglianì , fu provvisto di II. 1000 
di pensione li 16 luglio lyfij , indi fatto Canonico della 
Metropolitana in Toiino , poscia li 19 settembre 1770 
consecrato Vescovo d'Acqui, e li 18 luglio 1783 tras- 
. ferito venne al Vescovato di MoridoW. 

Vallegiani Gregorio di Sartirana , fa provvisto dì li. rooo 
di pensione, mori in Casale nel novembre del 1771. 

pruno Gaspare di Chieri, fu provvisto di pensionedì 11. 1000. 

De Momfalcon du Cengle Giuseppe, Canonico in Asti li 
2i maggio 1764, creato nell'ottobre 1777 Priore della 
Reale Accademia , e nel 1778 j aprile nominato Preside 
in Soperga, e al prjmo di maggio 1778 Elemosiniere del 
Re , indi li ij matzo 1785 Arcivescovo di Taiantasia , 
consecrato li tj agosto 17$$ in As*i da Monsignor 
Catssotti , mori li 11 settembre 179} in Moutiers. 

Del Caletto di Cameiano Filippo, fu nominato Elemosi- 
niere di S. M. li 17 aprile 1766, indi Riformatore 
degli studj nella Regia Università, Abate di S. Ge- 
nuarìo , Vicario generale di Corte, e Pro - Cappellano 
maggiore, e nel'177* Cavaliere Gian-Croce, Con- 



si glie re dì S. M. i li 2 aprile 179; Ceremoniere del Su- 
premo Ordine della SS. Annunziata , e primo Elemosi- 
niere di S. M. 

Solato di Villanuova Solara Gio. Zavcrio, nominato da S. M. 
Preside li 19 settembre 1771 , ed in marzo 1778 fu no- 
minato all'Abazia de Talloire in Savoja , morì li 11 set- 
tembre 1794- 

Tapatello di Gc.nola Giuseppa Francesco , tu nominato Ca- 
nonico della Metropolitana di Torino li 2$ maggio 1764, 
poscia nel 1777 alla dignità di Tesoriere. 

Ghetti Pieno d' Oncglia , fatto Vicario generale Vescovile 
d'Oneglia gli 8 ottobre 1785 , e provvisto di H. Coo di 
pensione li 9 ottobre i?79- 

Panso'ja Pier Giacinto Torinese, provvisto nel 1781 di 
11, 1000 di pensione sul Vescovato di S. Gio. di Moriana. 

Valperga di Maglione Carlo Eugenio , fu nominato Gover- 
natore del Reale Collegio delle Provincie ti 14 settem- 
bre 17S9, Elemosiniere sovranumerario nel 1777 , e lì 
16 gennajo 1780 Vescovo di Nizza, morì in Torino. 

Pistoni di Montaldo Carlo Amedeo di Nizza Monferrato, 
fu provvisto d'una pensione di 11. 7jo gli 3 ottobre 
t77i > quindi li jo dicembre 1783 Governatore del Reil 
Collegio delle Provincie , di dove sali alla Sede Vesco- 
vile tF Alessandria, conseemo li zi settembre r 7 SS dal 
Cardinale Gerdil, morto li it> ottobre 179J. 

Emetico di S. Dalmazzo di' Nizza di Provenza Gio. , fu 
provvisto li rj febbrajo 1770 di 11. 600 di pensione , che 
nel 1771 le venne accresciuta di 1). 400. 

Leotardi Dd-Pouget Giuseppe Francesco Nizzardo , fu prov- 
visto li % febbrajo 177 1 di 11. 300, pensione accresciuta 
nel 1783 d'altre 11. joo, e poscia d'altre 11. 100. 

Raphet Gio. Antonio di Samncns in Savo'ja , nominato li 
10 dicembre 17137 Professate di teologia in Annessi, e 
Canonico di quella Cattedrale, ove mori nel 1768. 

Revelli Alessandro di Ceva , provvisto li 16 gennajo 1774 
di 11. 600 di pensione. 

Eotton Gio. Luigi di Saorgio , fu provvisto di 11. ie*o di 
pensione li 9 novembre I77J- 

Cortina di Maigrà Spirito nato in FoglizzO , uscito di Con- 
4 
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gregazione li 6 febbrajo 177*. fu provvisto di pensione 
di 11. 1 000 li 9 ottobre 1 779 , colla paga dei decorsi dal 
tempo dell'uscita. 

Malingri di Bagnolo Antonio Romano, nato in Pineiolo , 
nominato da S. M. Preside li 14 febbrajo 1769 , e quindi 
Arcivescovo d'Oristano in giugno 1771, consecrato li 
6 dicembre detto anno, morto in agosto del 1771? in 
Sardegna. '■ 

Ceva di Battifollo Gaspare, fu nominato Preposto della Cat- 
tedrale d'Alba li 31 dicembre 1770- 
. ,Bazfn Ducheny Francesco Maria di Gamberi, provvisto li 
16 giugno 1775 di 11. Sto di pensione , quindi Canonico 
della nuova Cattedrale di Gamberi. 

Arborio Gattinara Gio. Andrea Vercellese, eletto li 15 no- 
vembre 1771 Canonico della Cattedrale di Vercelli, 
morì nel 178;. 

Busca della Rocchetta d'Alba Carlo Felice, Cavaliere de' 
Ss. Maurizio e Lazzaro, li 10 settembre 1785 Canonico 
nella Metropolitana di' Torino , mori in maggio 1796. 

Scarampi Vincenzo Torinese, provvisto li it genn. 1774 
di IL foo di pensione. 

Pes di Villamarina Emanuele nato in Tempio isola di Sar 
degaa , in fbbbra'jo lySr fu nominato Elemosiniere so- 
vranumerario di S. M. li ij marzo 17S1 , e .quindi ef- 
fettivo lì ij novembre detto anno, Vicario generale della 
Real Corte , poscia Pro-Cappellano maggiore , Ìndi Abate 
di S. Bovo di Voghera Diocesi di Tortona, mori in To- 
rino nel settembre del 1797- 

Gattinara Arborio di S. Albano Vercellese Pietro Albano, 
Ji 10 febbrajo r?7j fu nominare da Monsignore d' Ari- 
gnano Canonico della Cattedrale di Vercelli , quindi suo 
Vicario, generale , e poscia consecrato li 11 settembre 
1788 Vescovo d'Asti dal Cardinale Gerdjl , morto li iz 
gennaio 1809. 

DerNicole de' la Place Alessandro, nato in Momigliano , fu 
nominato li ij marzo 1780 Canonico della Cattedrale 
di Gamberi con pensione di 11. Gjo. 

Caramelli di Clavesana Giuseppe , nato in Fossano li 19 
aprile 177J , fu fatto Canonico Coadiutore Prevosto della 
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Cattedrale di Fossano , poscia Prevosto effettivo li 1» 

maggio rjtj , ed alli gcnnajo 178S creato Riforma- 
tore delle Scuole di quella Citta. 

Ripa Giaglione di Meana Leopoldo Torinese , moti li ij 
maggio 1774 d'armi j j , e fu sepolto nella Chiesa de 1 
PP, Carmelitani in Torino. 

Alliaudi di Tavigliano Giuseppe Atttonio, Torinese, Dottor 
in ambe leggi , fu nominato Canonico di Carmagnola li 
ij dicembre 1780, e moti in Torino lì 11 seti. 17S1.- 

Grimaldi del Pogetto Gio. Francesco nato in Busca, Teo- 
logo, fu provvisto lì j ottobre 1785 d' una pensione di 
II. 1000 sopra il Vescovado di Mondovi, e ijuìudi fatto 
Elemosiniere onorario di S. M. li 5) aprile 1781 , motto 
nel 1791. 

Tana dì Santena Ignazio nato in Chieri , uscito di Congre- 
gazione gli 8 luglio 177S. 

Olivero di Vermi Filippo Giacinto Torinese, li 26 dicem- 
bre 1779 fu nominato Governatore la secondo c'el Rea! 
Collegio de'Nobili, alli 16 grugno 1784. Arcivescovo 
di Sassari , consecrato li zi novembre 1784 in Torino 
nella Chiesa di S. Filippo dal Cardinale Costa, mori in 
Sassari li 1$ dicembre 1785. 

Millo Filippo Amedeo Torinese , Dottore in Sacra Teolo- 
gia , fu nominato Canonico della Metropolitana di To- 
rino li i aprile 1781, mori H 14 maggio iBoS. 

Delia-Chiesa di Cemgnasco Chiaffredo Secondo di Sa.'uzzo, 
Dottor d'ambe leggi, li 27 agosto 1780. fu nominato 
Canonico di Saluzzo con pensione di 11. 300, indi li 10 
ottobre 17S7 ebbe la dignità di Cantore. 

Vitale Gio. Battista di Mondovi , Dottore in Sacra Teolo- 
gia , gli 11 iugtio 1785 fu nominato Preside da S. M. , 
e gli it gennajo 1791 eletto Vescovo d'Alba, conso- 
ciato li 16 aprile detto anno. 

Ferrerò Cristoforo di Racconiggi , Teologo, fu nominalo 
Prevosto della Collegiata dì Carmagnola in luglio 1784. 

Tolosano Guglielmo di Casteldelfino , Teologo, ottenne lì 
j aprile 178S un Priorato di IL jcoo. t 

Scozia di Cagliano , e Murasengo Giuseppe, della Città di 
Casale, Teologo, Prevosto della Collegiata dì 3. Maria 
Maggiore di Casale. 
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Palazzi Andrea di Gassino, li 4 marzo 1797 Prevosto della 
Collegiata di Moncalieri , li 17 febbrajo 1737 Consigliere 
Canonista di S. M. , li iz maggio 1804 Canonico in 
Torino, gli 8 giugno 1807 Penitenziere della Metropolitana. 

Maistre Andrea Rodolfo di Gamberi , Dottor d'ambe leggi, 
fu fatto Decano, e Vicario generale della Metropolitana 
di Moutiers H 3 novembre 1784, e nel 1794 eletto Vi- 
cario Capitolare- 
Incisa- Beccaria dì S. Stcffano-Belbo Gio. Battista , Dottore 
Collegiato di legge, e Socio del Collegio di belle arti 
nell'Università di Sassari, li 17 ottobre 1788, fu no- 
minato da S. M. Governatore del Real Collegio delle 
Provincie in Torino, suo Consigliere, e .nei 1791 Ri- 
formatore delle Regie Scuole, in giugno del i7jt> Eie- - 
mosiniere sovra numerario , poscia effettivo in settembre 
1797, nel mese d'aprile del 1803 Amministratore del 
Collegio ■ Nazionale , Direttore del Pritaneo divisionario, 
Censore del Liceo , e per decreto di S. M. I. e R, li 
25 aprile i8otf fu nominato Prìncipftl du Pensionai de 
HUniversiti de Tur in, 

De-Aste di Soniano Spirito Celestino di Mulazzano, li ; 
aprile 1796 fu nominato Coadjurore del sig. Canonico 

" Adami nella Metropolitana di Torino, ed effettivo par 
la morte seguita del detto sig. Canonico li 11 marzo 179J, 

Sappa de' Milanesi Cario d' Alessandria , Dottore in ambe 
leggi, nominato da S. M. ad un Benefizio semplice col 
tìtolo d'Abazia nuncupativa dell'Azienda Exgesuitica , di 
reddito circa 11. 1000 , ed in giugno 179S Dominato 
Elemosiniere sovra numerario di S. M. 

Oreglia di S. Stefano Guglielmo , Dottor d' ambe leggi , fu 
nominato li 15 aprile 1789 Prevosto della Collegiata di 
Bene sua patria. 

Bolla Ambrogio d'Alessandria ,\ Dottor d'ambe leggi , no- 
minato da S. S. li ij luglio 1794 alla prima Dignità 
d'Arcidiacono nella Cattedrale d'Alessandria. 

Cisterne* d* Oblites Pietro Luigi d' Oristano , Dottor d'ambe 
leggi nella Regia Università di Cagliari , nominato nel 
settembre i~Stf Canonico della Chiesa Primaziale di Ca» 
gitati , e ne fece prender possesso per Procuratore. 



Del Careno di Carcerano Giuseppe Francesco , Dottore iq 

Sacra Teologia. 
Mousci dc-Loches Giorgio Gabriele dì Gamberi, Dottore 

in Sacra Teologia. 
Scatti Vincenzo d'Acqui, Dottore in Sacra Teologia. 
Mirolio di Moncestino , e Villamirolio Luigi Vespasiano, 

Patrizio Casalense, Dottore in Sacra Teologia , e d'ambe 

leggi , nominato Elemosiniere sovra numerario di S. M. 

nell' ottobre del 1797 , e mori in Torino il primo di 

novembre detto anno. 
Avogadro di Valdeogo e Vigliano Ciò. Doroteo di Biella, 

Dottore in Sacra Teologia , mori nel Castello di Val- 

dedgo gli 8 ottobre 1789 d anni 18, essendo attualmente 

Convittore. 

Rolando di Murlaglio , e Campo Vincenzo, nato in Bra» 
Dottore di Sacra Teologia. 

Borgarelli di Villaviana , ed Isone Amedeo , Fossanfise , 
Dottore in ambe leggi, nominato li 16 giugno 179^ 
Prevosto di Vigone , Benefizio padronato di Casa Pro- 
vana d'Alpignauo. 

Eottoa di Castellamonte Felice 1 Dottore d'ambe leggi, Ca- 
.nonico Arciprete dell'insigne Collegiata di Moncalierì , 
ora Dimostratore all'Imperiai Museo di Storia naturale 
. di Torino, 

Faa dì Bruno Antonio d'Alessandria, Dottore di Teologia, 
e d'ambe leggi, nominato lì 14 febbrajo 17^5 Prevosto 
di Dezana, già Benefizio padronato di S. A. R. il sig. 
Marchese d'Ivrea. 

Caca di Vaglierano , e di Mombello luigi Ferdinando dì 
S. Damiano d'Asti , Dottore in Sacra Teologia. 

Garretti di Ferrere Cesare Dionisio, Elemosiniere di S. A- R. 
il Duca del Ciablese, Dottore in Sacra Teologìa , e del 
Collegio delle arti. 

Avogadra di Valdengo , e Vigliano Giuseppe Ludovico dì 
Biella , Dottore in Sacra Teologia , il quale continui 
ad essere Custode della Basilica , ora Amministratore 
della Parecchia. 

firuno di Cussanio Carlo Francesco Maria Torinese , Dot- 
tore in Sacra Teologia. 



Passeria d"En«ev« Carlo Francesco, iella Cittì d'Aosta* 

Dottore in Sacra Teologia. 
Sfizio del Cawellazzo Francesco, Dottore in S. Teologia. 



SACRISTI. 

Toniasco D. Giuseppe Torinese li 18 febbrajo fu 

provvisto di 11. Coo dì pensione. 
Ce reso! e D. Antonio di Viù ottenne li jo marzo 1761 per 

concorso la Parrocchia d" Usseglio , dove morì. 
Mazolino D. Carlo Torinese, fu provvisto li 15 febbrajo 

1774 di li. 500 di pensione. 
Quaranta D. Gio. Battista di Valdieri , fu provvisto ai y 

ottobre 1779 di II. 100 di pensione sull'Abbazia di S. Mauro. 
Ravotti Teologo Giuseppe Antonio di Pamparato , nominato 

li 19 ottobre 177? in seguito a viglietto di R. nomina. 



ORGANISTI. 

Asmia D. Giuseppe Torinese, uscito li ij febbrajo 17J3, 
Bergencini D. Francesco di Livorno, uscito il primo mag- 
gio i7f6. 

Cava li e ri s Di Giacomo Antonio dì Cortemiglia , uscito li 
" Ji ottobre 17 fi. 

Montalenti D. Giuseppe dì Castelnuovo d"Asti , li if marzo 
1761 ottenne per una volta tanto 11 joo. 

Plaisant D. Gio. Antonio di Busca , li 3 gennajo 17^7 ot- 
tenne per- una volta tanto 11. toc. 

Goletti D. Steffano di Possano, Dotiore in Teologia, no- 
minato Canonico a Fossano nel 1775 , uscito gli S ot- 
tobre t7fl8. 

Ceca D. Felice Gaetano Torinese , il primo di novembre 
1771 ottenne da S. M. IL joo per compimento del suo 
patrimonio, indi nell'usata prò una vice tantum altre 
11. joo. Finalmente' per concorso ottenne il Priorato dì 
S. Maria'Maddalena di Viliaftaaca dì Piemonte. 
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Berti netti D. Ciò. Sebastiano dì Soperga , fu prima provvi- 
sto da S. M. d'ima pensione di 11. 100 a titolo di pa- 
trimonio ecclesiastico , celebrò li 19 marzo 1775 [a pri- 
ma messa in Soperga , finalmente fu nominato Prevosto 
, di S. Mauro colla ritenzione della pensione da Monsignor 
Vagnone Abate di S. Mauro. 

Ferraris D. Filippo Gaetano Torinese j morì in Torino ii 11 
dicembre 17J1. 

Camisazza D. Cristoforo di Caramagna. . 



CHERICL 

Fallo D. Gio. Battista dì Gassino, in agosto del 175 j fu 
fatto Segretario dell' Economato de* Benefìzi vacanti. 

Velli D. Giuseppe Torinese, li 4 aprile 17$$ eletto Vicario 
della Cura Regia, indi Confessore di S. M. Carlo Em. 
Ili, e finalmente Abate di Villar S. Costanzo, morì in 
Torino li 15 marzo 177J. 

Bettola della Rocca di Cigliè , Diocesi di Mondovi D. Giu- 
seppe , uscito di Congregazione li ij gennajo 1733. 

Bonardi D. Domenico di Bra, come sovra li ij novembre 

me- 

Doxat D. Gio. Antonio di Berna, come sovra li 31 marzo 
.1741. 

Nepotis D. Bartolommeo di Piobesi , come sovra li ij Ju- 

^g ,io *7J«- . ,. 

TorgognottO D. Gio. Battista di Savigliano. 
D. Guacco Torinese, come sovra li 19 ottobre 1744. 
Gioberti D. Paolo Francesco di Bonso , come sovra gli 8 
marzo 17JJ. 

P. Rabajola di Mondovi, fu nominato il primomarzo 1746 
Canonico minore al Mondovi , ottenne da S. M. una pen- 
sione di II. zoo con 400 di decorsi sull* Abbazia di S. 
Mauro Torinese, morì in novembre 1779. 

B- Rinaldi di, lira , come sovra in novembre J74$. 

D. Dellera Torinese , fu Vicecurato di Gastelnuovo d'Asti , 
indi li jo aprile 175* Parroco dì Stypiniggi, dove morì. 



/ 
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Mellica D. Michele di Butrigfora, come sovra li io gea-~ 
najo 1719. 

Agnese D. Chiaffredo di Torino, come sovra li ij set- 
tembre 1750. 

Mellica D. Ottavio fratello del suddetto , come so«a li 1 1 
maggio 1758. 

Montalenti D. Gio. Francesco , uscito di Congregazione li 
1$ gennaio 1759 , fu nominato nel 1770 Co-Aggiunto 
da S. M. alla Cappe li .mia eretta nel Monastero di S. An- 
drea dì Chieri, mori in Caste] nuovo il primomaggio 1778. 

D. Coggibla di S. Mauro, uscito di Congregazione li 4 
marzo 1759, fu Vicario dell'Abbazia di Stura, morì li 
19 gennajo 1795. 

Perardi di Buzano in Canavese D. Gio. Battista, nel suo 
ingresso ebbe una pensione a tìtolo di patrimonio , fu 
indi nominato Parroco di Soperga , rinunziò la Parroc- 
chia gli 8 maggio 1778 eoa riseria di 11. 400 annue ,' 
e li. joo prò una vice. 

Gerita Giacomo Torinese, li 19 marzo 1788 fu provvisto 
di li. 400 di pensione , per convivere in Soperga , pa- 
gando alla Congregazione 11. 300 annue , mori li j gen- 
naio i7jj , e sepolto alla Parrocchia di S. Maria di 
Soperga. 

Feria Giuseppe di Gassino , uscito di Congregazione li 16 
gatonaio 1761 ■ morto in Gassino.- 

Castellino Gio. Matteo di Villanuova di Mondo vi , li itf 
settembre 1770, fu provvisto di IL 100 sull'Abazia dì 
S. Genuario. . - . 

Ceca Felice Gaetano. V. nella Serie degli Organistr. 

Tonso Giuseppe di Cavagli» , fu ratto Sacrista y indi li 7 lu- 
glio t77t Parroco della Collegiata di Mo n calie ri , con 
11. 100 dì pensione sull'Abazia di S. Genuario, intuglia 
r774 nominato Vicario della Real Corte a Moncalieri , 
e nel 1777 Canonico- di quella Collegiata. 

Bertinetti Gio. Sebastiano di Soperga. Vedi la serie degli 
Organisti. _ 

Salomone Carlo Xudovico di Burìasco , li 1 maggio iTj% 
fu provvisto di 11- 100 a titolo' di pensione, •■. 

Ferma Gaetaao di. Cumiana , li 7 maggia 1778 fu nonii- 



nato Economo della Cura dì Soperga , quindi da S. M< 
nominato Parroco , ove mori. 

Bosco Gio. Giuseppe Torinese, lì 11 giugno ottenne» 
da 5. M. II. jòo con promessa di pensione. 

Chiabeiti Gio. di Pisa Diocesi e Prov. d'Asti, lì 13 gen- 
najo 1795 fu provvisto di una pensione di 11. 100 a ti- 
tolo dì patrimonio ecclesiastico , celebrò la prima messa 
a Soperga li 15 marzo 1796. 

Berzesi Pietro Francesco Torinese, mor! li 17 luglio 1897 
Vice -Curato della Parrocchia di Soperga. 

Feria Priore D. Gio. Antonio di Gassino , uscì di Congre- 
gazione li 17 ottobre 1791 , circa la metà del 1791. ot- 
tenne II. 100 pio una vice. 

Pittateli! Giorgio di Villafranca d'Asti, uscito di Congre- 
gazione li 7 gennaio 1794- 

Garnìer Gio. Maria di Moncalieri, uscì il primo di novem- 
bre essendo stato chiamato da Monsignor della Marmont 
Vescovo di Casale per suo Ceremoniere. 



vegetabili a * 

Montis SUPERGA indigena, vel in finitimis 
regionibus sponte , ac laete viremia. 

* LEGII 
Canonie. Ardi, t. BOTTON CASTELLAMONTE , Jur. 
utr. D. olirri Collegi! R. Supergeusis Basilicae Conviciorj 
in praesens Imperiali Taurinensi rer. naturai. Museo 
ad die t us. 

LECTORIBUS 

lid' ■■: ■ tantum indìcìa vices gtiimus, quapropret ritmo iure «ne* 
tcnscaf . si a phiuibo* Boranicorun» desitiben Jis . ah auLtoium , et 
linguai uni lyn.oniniia en'joietandis , fitandis icooibati plantari:™ ville 
periodo natutiN, eaumve sratiombus, vinhus, ksìIiji idootaodis «n- 
pireecemua. Neque. emm Bolartice» cclioiibus cpeta rfesur.t heibatiool- 
bus , caeieiisvt vinc diijurclis arcommn hn , intei qJae quam inaii- 
m« commenda" trcieijr* PLORA TAL'HINfNSIS clafisimi Professor* 
J. B. BALBIS. Prostat insuper FLORA GALLICA D. LOISELEUR DE3 
LONGCHAMPS. Quìbus vero in latìoii campo exspatiari lubet, praen» 
lil eiì SYNffiPSÌS PLANTARUM huc utque cogniiirum D. PEKSOON. 
tujus cominuaiio . et complementum , ut quam cilius piodeam, ab om- 
nibus sciemiae cuUoribita enixe desiderati^. 

A nubi» miteni non tnidtus ttrtìus , sed quìndeciin ah (line anni? 
(j liei qua versus iterum ìterumve regioncs sunt peragratae , lustrala loca , 
lectaeqne siirpes. q uà rum seri cm lectort sistimus. Nunquam memoria 
txcident beala ili» lem poi a , nunquam merilissimi Sodales , quorum le* 
ciò corisortio per nos fruì licuii ferme ad decennùim. Forte erit , ut 
quis mìretur, in tam brevi tractu tot numero stirpes enasci: ingenle 
lainen fateri cogimur , diligentiori locorum lustratioue , adhuc earum 
«eriem augeri posse , maxime rpioad vegetabilia CRITTOGAMA , cit- 
ta quae nostri aevi Botanici indefesso studio ingenii , et ocaiorurn 

De nomi nati ones generum et spècìerum ad citatum eps» Domini 
PERSOON exacrae invenientur, CRITTOGAMIA «cepla, <piae Mu- 
àam prodiic. POLIADELPHIA , et POLIGAMIA aurtorit exempl» 
«uppressae , earumque classili™ generi, et specicl in caeieris classiti» 
passim refirsae. Si autem catalogo species nonnullae cuhae passim saia 
intetsertae , id Siro quoque loca * nobis religiose adnatatnra. 

Ast quibus dein laudibus , qna praeconii genere a .nobis cxtolietw 
Botanica fcientii 1 Quae iniei buina viue prospera , et advetsi , mari- 
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semper nobii fuit ienmisi? Certe divitiis ipt* suis locuple» . 
non ìnvìdet alieni*, nequs ut de se suisque gloriosius piaedicet , cai 
ind.gj allenii detrahere. Sat enim suorum studioruin dignitas . urilitat, 
amoenitas apiid probatos viros Constant , apud aequissimos aestiniato- 
ta Iti pretto habentur, qnin opus sit Tuia oratiotìe ea perstqui , àut 
co^piobari. Potius illid opimonis figmenlum hic farei dedendum , au* 
tuiimniìurn seilicet , in ea pane naturalis historiac , quae de organicis 
corporibus agii , lingula vili facili negctio addisci sola iconum ope , 
(t inspectione , quia opas.sit ad ipsammet objecta appellere-, el pro- 
vacale. Si fone idsùnt . qilì ita censeanl . profecta se pattini , vel le- 1 
vissime in hìsce studili veiaatos probant. Rei namque lestes appella- 
mi scientiae cultores oranes , qui ano àie fatenttir , semetipsos non 
ex fueJtorum; std ex realium objectórum analysi , et partìum , qoibu* 
Constant assidua . accurati, minutaque investigai io ne semper profecisse, 
neque iliim ss viam dignos-cere , qua quia vere sciens in naiuralibu» 
doctrìnis- evadat. 

Spatium nostri* herbationibus praefinitutn meiiendum a Monda caca- 
mene ad Padum osque, seu * longitudine praerer propter hujtrsce. [adii 
quaquaveAits circum'acti , Lectoribm termini innoteacenl , quibus nositao 
circumscribantur excutaiones. 



MONANDRIÀ 



DIANDRIA 



JASM1NÙM officinale. Le josmi». 
Colitur ubique, ut prò pianta 
fere indigena hodie habeatur. In 
'grò Niceaensi spontanei. 
LIGUaTRUM vulvare. Le Traini. 
SYRINGA vulgiri.. Lt iiUs. Ex 
Oriente in Europam translata , 
nunc quasi sponte in aepibus, et 
dumetis cresci». 
CIRCAEA lutetiana. 
VERONICA spicata. 

V. Beccabunga. Le Beccabunga. 

V. Anagallis. Le Mturon. 

V. Chamaedrys. Le Camedri!. 

La Germsndrie in artre. 
. V. Agreltis. 
V. Arveniis. 
y. Htderaefolia, 



V, Triphylioa. 

V. Acinifolia. 
GRATIOL A officinalis. L'Herbt i 

faune hommt. 
LYCOPUS vulgaris. Le Marrubi 

ajuatique. Lycop. EuropeusLiny 

ROSMAK.INUS officinalis. Le Ro- 
mana. Colitur ubique. In agtò 
Niceneai sponte. 

SALMA officinali». La Sauge. Co- 
litur ubique. In agro Niceaensi 

S. Pratensi». 
S. Verticillata, 
' S. Glutinosa. 

ANTHOXaNTUM odoratum. X* 
FUuve. 



TRIANDRIA 

Valeriana ditoni. JU Mache. Va. 

ler. Locusta . Linnei. 

V. Officinalis. 
POLYCNEMU.vf avensé, 
CROCÙS officinalis. Li Safraa. 
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Ctet. seiÌv. Ila n. Passim eoli tur. 
In Sabsudia «pome. 
GLADIOLUS communit, U tfhyiul 

IRIa germanica La Piombe^ 

I grami Dea. 
CYPERU3 flaveicena. 

G. Fischi. 

C. Alopecuroidea. Cyp. glom«- 
rat Li im. 
SCIRPUS aciculatia. . 
MILLI UM effusum. Odor folio t. 

mei issa e. 
AGROST1S alba. 

A. Spica. verni. 

A. Stolonifera. 

A Calamagrosiii. 
AIRA caryoplirlaM. . 
MELICA tuttora. Mei. Lobelii 
Vili. 

M. Nutani. 
PHLEUM prateria». 

P. Asperum. 
ALOPECUEOS pratemia. 

A. Agrestis. 
PANICUM Miilinm. U MilUi.Ca- 
litùr ubiquc. 

Pan. milliaceum Linn. In India 

p. Il ali cu ni.. Le Militi lìti oiie- 
aux.' Passim colitur. In Indile 
sporte proventi. 

P. Cri» galli, 

P. Viride. 
CYNObotl Dactylon. Pan. Dacty- 

lon , Linn, 
LAPPAGO racemosa. Cenchrui ra- 

cem. Limi. 
CYNOSURUS echinata. 
DACTVLIS glomema. 
POA bulbosa. 

P. Trivial». 

P. Annua. • , 

P. Eragroatis. 

P. Megastachia, Briia Megait. 



. P. Rigidi. 

P. Nercioralii. 

P. Ciimia. 
BRI ZA media. 
FESTUCA o»ÌM, 

F. Heterophylla. 
BR0MU3 aquarroaui. ■ ' 

B. Atper. 

B. Sterilii. 

JJ- Tectocum. 

B, Pinnatua. 
AVENA iterili! 

A. dumosa. Av api caia, Linn, 
ARUNDO Dona*. Li «meaii-Paì- 

sim colitur in vineia. In Gallo- 
provincia eponte. 
ANDROPOGON grylliu, " ' .il 

A. Ilchoemuin. 
HORDEUM mucinum. 

( Hord. vulgate ex Sicilia alJa- 

SECflLE «reale. Le Stigli. Ubi- 

que culla. In Cre» aponte. 
TRITICUM aativum, lt Fromtnt. 
Varietates plures, vel ipecies 
coluntur in arvis, quòrum lu- 
cili nataiis adhuc ignoratur. 
T. Repena. Lt C/iicndtat. 
T Caninum. Elym. canni, lina. 
LOLIUM perenne. Le Raj gran. 

L- Temulentum. L'Yvraìè. i 
HOLOSTEUM umbeliatum. 
FOLYCARPON tetraphyliura. 
CldrÌES. Pianai inveait ad Moni. 

Snp erga. 
Giuba. Ballai* St. Robert ad 
Mont. Cappucinor. ' . . . 

TETRANDRIA 

DIPSACUS laeiniaiui. 
SCABIOSA succila. U Min du 
Diaèlt. 

S. Sylva'tic». 
S. Columbaria. 
SHERABDIA Aimmì*. 
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A5PERULA Arretrai. 

A. Taurina. 

A. Cynanchica. 

A. Odorata. 
GALIUM «rum. Lt Cailte-tait. 

G. Molliigo. 

G. Salvai ic un. 

Gì. A pari ne. 

VALANTIA Apaiias, 

V. Cruciala. 

V. Glabra. . 
SUSTA tinctorum. La Garante, 

Paaaìm eulta. 
H.ANTAGO major. Lt Piantai*. 
. P. Media. 

P. Lanceolate. 
SANGU1S0RBA officinalis. La 

Pimpitaeltt del moiuagaes. 
CORKLIS maaciila. le ContaomUtr. 

C. Sangui il N. 
APHANES arrensis. 
POTAMOGETON crispntn, 
SAGINA procumbcns. 

PENTANDRIA 

RELIOTROPIUM enropaeum. 
-MYOSQTIS Scorpioide!. 
M. Arrenai*. 

■ M. Lappula. i 
J.IT H OSPERM UM arvense. Le Gre- 
mii. 

AHCHUSA officinalis. La Bughse. 

A. Italica. 
CYNOGLOSSUM officinale. 
PULMONARIA officinali!. 

P. Angustifolia. 
SYMPHÌTUM officinale. 

S. Tuberosum. . 
BORAGO officinalis. Celitiifi 
UCOPSIS arven&ii. 
ECHIUM vulgate. La Viptrhtt. 

E. Italicam. 
PRIMULA »erìj. Lt Caucos. 
LISIMACHIA Yiilgaris. La Ctr- 
«i«t. 



L. NummuFari*. Lt "Summulairr-, 
ANAGALLIS aivensis. Le Mova* 
reagì. 

A. Caerulea. 
QONVOLVULUS arrensis. Le fi- . 

C Sepiuni. Le grand listroa- 

CAMPANUtA cotundifoli*. 
C. Rapniiculua. Lt Rtiigo*ct. 
C. Panila. 
C. Peisicifolia. 

C. Speculimi. Lt Mirar de Versa. 

C. Trachelium, 

C Cercaria. 

C Bonomensi». 
PHYTEUMA spicata. 
THES1UM iiiiophyllum. 
LONICERA Capiifalium. La Cho- 
vtt ftidtlt. 

L. Xylosteum. , 
VERBASCUM Thapsus. Lt Motta*, 

V. Phlomoidea. • 

V. Lychniti*. 

V. l'hoenieeum. 

V. Blactaria. 
HYOSC1AMUS tiiger. La Jasfuìamtì 

Ad gradua ante valvas Eccleijac 

Superg. 

NICOT1ANA Tabacum Ex Ame- 
rica aliata coli tur passim. 

PHYSALIS Alkekeggi. U Qoauf 
rei. 

SOLANQM Dulcamara. LaDoittt- 

S. Nigrom. La morelli. 
CAFS1CUM arnmum. U Pimni. 

Ex America aliai, colìtur uhique, 
RHAMNUS cathaiticus. Le Ntrprun. 

R. Frangula. Lt Bourgtae. 
EVONYMUS europaeus. Le Fusaio. 
K EDERA helix. Le lierrc. 
VITIS »inifeta. B. Labruxa. La 

Viene. 

VIOLA odorata. La Violetti. , 
V. Canina. 
V. Monta na. 
V. Mirabili». 
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V. Tiicolor. La Peniti. 
VINCA minor. La £ i> vinchi. 
CYNANCHUM Vincetosicuro, Le 
Qomptt verna 

Asclepias Tinceiox. Linnei. 
ERiTIIRÈA CenuuriaiiL La feti- 

' Gennai» cemaur. Limi. Ghironia 
Centaur. Wildenovv. 
CUSCUTA, vulgati* La Cascati. 

Cuscuta «iropaea ■ Lina 
ULMUS campenti!. L'Ohm. 

U. Subeiosa 
CELTIS australi*. Le Micocoulitr. 
ATRIPLEX patu'la.' 
CHENOPODIUM urbìennj. 

C. Viride. 

C, Vulvaria. L'Arrechi filante. 
Ad aedei Sup erger s. 

C. Botrys. Prope Lapicidinas cal- 
carla) in Riviilo Dora. 
BETA vulgaris. Ex Europae au- 
stralioris matitimis aliata, «0- 
litur ubique. 

B. Cicla. editor ubique. In Lu- 
sitana ad Tagum spqnte pro- 

ERINGIUM campestre. Li Pani- 

SANICULA europaca. La Salirti. 
ASTRANTIA major. 
BUPLEURUM roiundifolium. La 

PtTCt fiutili. 

CAUCALIS leptaphylla. 

C. Anthriscus. Totdylinm Anthr. 
Linnei. 

DAUCUS Carota. la Carette. 
CONIUM maculatum. La grandi 

Cigni. 
SELINUM Chabraei. 

S. Oreoselinum Lt Persit $e Mon- 
tagne. Athamanta Oieosel. , 

S. Cervaria, Athatn. Cervaiia , 

TORDILIUM maximum. 
HERACLEUM Sphondilimn. La 
Srane -orsini. 



LIGUSTICUM aquilegifbliom. * 
ANGELICA iylvestri». 1 
ÀLTHUSA cynapìum.Lo petite Cigni, 
"SCAND1X Pecten. L'A'gaille ek ■ 
terger. 

CHEROPHYLLlJM sativum. he 
Ctrf.pt. 

Scandii cerefolium , Linfi. co- 
li tur passim in in orli 3. 
PASTINACA nativa. Le Panait. 
ANETUM Foenìculum. Le Feneuil. 

coli tur ubique. 
PIMPINELLA saxifraga. Le Petit 

bùucage. 

APIUM" pe[rose]imim. Le Ptrsit. 
Colimi ubique. In Provine» 
Galliae sponte. 
A Gravenlens. Lt Celeri, Coli- 
tur ubique. In agro ^HiccwqÙ 

jEGOPODIUM podagraria. 
VIBURNUM Lantana. La Viarne. 
V. Opulus. L'Oiler. Spante in 
lylvis , sed in hortis colun- 
lur varieutes flore pieno albo, 
vel roseo : La Rose de Gueldre. 
SAMBUCÙS Ebulus. L'Y«ble. 

S. Nigra. Le Suteau. 
AL SIN E media. La ÌSorgetine. 

A. Segetalis. 
STÀTICE armeria Le Gaio* iO- 
ìy.tifc Colìtur passim in hor- 
tis ad arearum margine*. 
LINUM hinutum. 
L. Tenuifolium. 

L. Catarcticum. te Lin purgali/. 
CRASSULA rubens. , 

HEXANDRIA 

LEUCOIUM vernina. Le Perei- 
neigi. 

NARCISSUS Pieudo-narcissua. Le 

Partito*. 
AMARYLLIS lutea. 
ALLIUM vine»k. 
A. Ui simun. 
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A. Porrum. Le Panata Cottoti 
ubiqtie. In Helvetia iponle. 

A. Sativum. L'Ail cammxn. Co- 
lìtur uri praeceden. I» Provin- 
cia Galliae . Sicilia sponte. 

A. Ceas.-L'Oignoit. Colilur irti 
praecedeni. Lotus natalis igno- 

A. r Asc'alonìcum . LEehalott,. 
Colili" in tiortis. In Palati- 
na spontc provenit. 
A. Fislulosum. La Cliente» Co- 
lmi in hortls. 
L1LIUM bulbifecum. 

L. Mattatori. 
EBÌTHRONIUM Dens oms. La 
Eleni de chien, abunde prove- 
trit primo vere. 
ORNITHOGALUM lirteum. 

O. Umbellata™. La Dame fon- 
jc hturet. 
■ O. Pyrenaicum, 
0. Barbone nae. 
ASPHODELUS ramoiui . Noni, 
yernac. Incolla. Prave. Abun- 
danriasime provenit. In non- 
nullia Imperi! Gallici provin- 
ciis ndicesj suibus pascendi» 
adhibentur. 
PHALANGIUM Lìliago. Antheric. 
liL Linn. 
Ph. Ramosum. Anther. lamoa. 
Linn. ■ 

AEPARAGUS officinali». L Aderge. 
CONVALLARIA majalis. Le JWu- 

C.^PolTgonJtum. Le Seeam de 

Sabmon. , 
C. MuUtflorS. 
C. Bifolia. 
HYAC1NTHUS comosu*. Le Jaci*- 

tkt à toupet. 
H. Racemosus. L'Ail de etica. 
JUNCUS bulboius. 
J. Piloius, 
J, Niveu». ' . 
J. Campestri*. 



RUMEX Acetosa. L'Oieitle ent' 

R. Obtusifoliii». 
COLCHICUM autunnale. Le Tal 
Mita. Flores autumno , primo 
vcrelructus, inverso ordine. 

HEPTANDRIA 

£5CULUS Hyppocaitaniim. Lt 
Marroniir d'Inde. Culla fre- 

Ex Asia septenir iemali aliata jat» 
ab anno r SS c. 

OCTANDRIA 

EPILOBIUM Migurtifolium, 
L'Osier (.< Anteìne ■ 
E. Hirsntum. 
E. Montanum, 
CHLORA perforata. 
ÀCER Pseudo-Pi atanna. Lt Siea- 

A- Campestre. L'Eraile. 
ERICA vulgaris. Li Brayett. 
DAPHNE Mezereum. Le, Bc'ts 
gentil. 

D. Laureola. La Laureile. 
D. Cneorum. Flores copiosi ,. 
parvi . rosei, odoratissimi.. 
Fiorai aprili . majo, et iterum 

POLIGONUM hydropiper. Le de- 

P. Persicasia. La Pirsicatrt. 
P. Acculare. La Rewàie. L* 
Trainane. Erta reiloira. 
PARIS quadriglia. 

. ENNEANDRIA 

LABRUS nobilis Le Lauritt frane. 
Culta ab initio suspicatur. In 
bilia, His pania, Oriente «pon- 
te provenit. 
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DECANDRIA DODECANDRIA 5 * 

diem specantibus. Opponi, l YTHRUM Sai SrW 

horù «d«» B.».^;., AGRIMONIA E paiÓ,-^ 3 ««* 

duuratmo^a pl Jmae fì0 , en . RESEDA , utes ./^, it dwWaa , 



RUTA giaveolens. La fl uf . Col. 
lur uhique in horiis. In Eu- 
ropa australi Alexandria, Mao. 

SAJpFRAr-A tridactylitei / 
SAPONARIA offìcinalia. ' ' 

S Ocymoides. Copi»$e. 
D1ANTI1US Cartbuaianorum. 

Eiusdem varietaa atro rubens, 
D. Armeria. 
D Piolifer. ' 
CUCU:!ALUS Belien. 
SJLENE gallica. 

■'. Nulani. . ' 

STELLA RIA liolostea. L'Etoik dei 

ARENARIA ttinerv.a. 
A. Serpilli foli», 
A. Tenuifblia. 
A. Lancifolia. 
SEDUM Tdephiom. L'otpm. 
S. Dasipfejrllun]. 

S. Album. La Triaue-Madame. 
S. Sexangulare. 
OXALLi Acetosella. VAlldù*. 
O. C-Wcilata. 
0. Serietà. 
AGROSTEMMA Githsgo. La NUl- 
le fa bit,. 
. tYCllNTS viscaria. 

L. Dioica. Li Compagno* de 

CERASTIÌJM Tttlgutim. 

C Arvense. L'Oreillt de S.urìs. 
C. Viiccisum. 
C. Alpinnni. 
C: Se mi de candì uni. 
PHYTOLACCA decsndra. 



EU PH ORBI A eiiguj. 

E Hcliostopia. L, R cye ilU- ma ,Ì B , 
E Platiphyllot. : 
E Cypa rissi ai. 
E. Sylvaùca. 
E. Falcata. 

E. Lathyrìs. LE P ur gti /„ Ca ,g. 

E. DuIcÌj. 
E. Verrucosa. 

SEMPERVIVUM Tectorum. £-, 

Jouiarhe. 

ICOSANDRIA 

PHILADELPHUS coronaria*. U 
Stragi ocenrrit ad sepes. 
Colta ,ii S p,ca tM . Flo[i;ll aJbi 
odoratisi imi. 
PUNICA eranatum. Le Grènadìer 
URM ull i tr Cul[a 
occnrrtt. Ih Europa umidi 

PRUNUS 'pad^ U MtmUr i 

grappe. 

1 P- Domestica. Le P rua Ì,r. 
P. Ceraiui. Li CeriiUr. Le Grìot- 

P. Spinosa. Le Prunella. 

cult 1 "*" 1 ""* £ ' Ài " c< " ie . r - H 
* Pi L,uro-cerasus. £i L.imer-ct- 

E Trapeaonle aliala jam ab ali- 
no i 7S 6. none quasi spo „ le 
in re S Loniks Galiiae aujlll . 
li ori bus [irovet.it. 
CRATAEGUS Oxiacactha. L'.4«/.- 



M ESP IL US germanica. Lt Ntfiitr. 

SORBUS torminalis. VAlisitr. 
Pitus torminalis Wildenovv. 

PYRUS commanis. Le Pcìrìer. 
Hujusce speciei bine inde co- 
lliniur usque ad centum va- 

P, Maini. Le Pommìer. Ferme 
ad qnadraginta varietates hu- 
jusce specei alicuhi coluntur. 
CYDONlA cidonU. Lt Coìgnassìer. 
Pynrs cydonia , linnei. Passim 
eulta. 
5PIRAEA Aiuncus. 

S. Fili per dui». 
ROSA arvensis. Le Roiiir. 
R. Canina. La R»se de chien. 
R. Alba. 
R. Pumila. 
BUBUS fruticosa. La Ranci. 
R. Idaeus. Le Framboiiitr. Pas- 
sim in hortis colitur. Eiiam 
indigena Irapeiii Gallici. 
FRAGARIA vesca. Lt Fraine*. 
POTENTILLA argentea. 
P. Opsca. 
P. Alba.' 
P. Reptans. 
. .TORMENTILLA errcta. 
GEUM u.banum. La Btnmt*. 

POLIANDRIA 

CAPPARIS spinosa. Le Capritr, 
Cujla ah inilio suspic.-iur. In 
Euiopa meridionali , Affrica . 
Oriente sponie. 

ÀCTAEA spicata. LHtrbt st. Ckrl- 
Oapit. . 

CHF.LIDONIUM majus. VEcUìte 
PAPAVER Rlioas. Le Coqutlicit. - 
KIMPIIAEA alba. Lt Nenufar. 
N. Lutea. Passim allatae in con- 

TILLU enropaea. Le TUitul. 

CITRUB medica. Le Umciuer. Cul- 
la. In Oriente, Asia, Europa 
merli sponte. 



C. Aurantinm. L'Orango-, Cult» 

In India sponte. 
C. Sineosis. Lt C'uronìer. Culti 
In China spome 
HELIANTIIEMUM Fumana. Ci- . 

H. Vulgare. La Filar du siltil. 
Cistus belianrhemum , Linne.i , 
Genitali» fltìris irritabilia 
jDELPHTNIUM consolida. Lt pied 

d'aloiallt del chumps. 
ACONITUM Lycoctonum. L'Aio- 

HYPERICUM perforatum. Lt'Mìl- 

H. Montanum. 

H. Aiidiosaemitm Latoaìc Saint. 
' H. Hirsutum. 
ANEMONE Hepatica. 
A. Nemotosa. La Silvie. 
A. Ranunculoides. 
CLEMATIS vitalba. L'Htrbe *ux 
gueux. 
C. Fiammulì, 
THALICTRUM flivum. La Rue 

T. Aquilegifolium. 
ADONIS amuntnaijs. 

A. Flammea. 
FICARIA verna. Vlitrbe aux he- 
marroides. Ranuncul. Ficarii 

RANUNCULUS polyanthemos. 

R. Aryensis. 

R. Bulhosus. 
HELLEBORUS viridis. 

DIDYNAMIA 

AJUGA generis. 

A. Reptans. La Bagli. 

Teccrium chamaephis. Litinei. 
TEL'CRll'M chamaedrys. La Ger- 

mandrie. Calamadrina. 
SATUREIA lion ensi ». La Sarletce: 
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Culla. Ex fiali* meridion. .al- 
iati, nunc l'erme indigena. 
HYSSOPUS offieinalis, Colilnr ubi- 
quc. 

NEPETA Cataria VHirbi aux 
chxis. 

LAVANDOLA spica. L'Asce. Cul- 
la. In Europa australi spante. 
AIENTHA svlvestris. 

M. Rolundìfojia. lt finirne San- 

M. Aquatica. 
M. Puleghmi. Xs Pouliat. 
GLECHOMA liederacea U Utnt 

LAMIUM purpureum. 
L. Or«ls. 
L. Amplexicaule. 
L. Maculaaim. 
!.. Album. LOrtie èlaxcfa. 
ti A LE OS D OL OH vulgare. i'Orr/t 

■' Galeopsis gateobdolnn, Lìnnei. 
GALEOPSIS J.ia>num.Z,'Ortiei-fflrgt 

G. TeiraKit. LOrtie royalt. 
l'.KTDNIGA officinali* La Bacine. 
■TACllYs sylv'atica. VOnic filante. 

S. Retta, io Crapaiidrat. 
BALLOTA nigra. Le Maruie iwur. 
l.F.'lNUiìUS cardiaca. L'Alpa""». 
IL1KOPOD1UM vuigare. Le gran 

b a! ilic-< 3UvaS .. 
OKTGAKIJM vulvare L'Origan. 
THVMUS Eerpylluin. Le icrpalel. 
Va:ielas udore diti major, et 

T. vulgaris. Le TUm. E regio- 
nihus Emopae aiistralis aliata. 

AGYSOS vulgata. Le Petit baàiìc 

Thjmitt« n ar.ynos , Linnei. 
MELISSA oflkinalis. Li Ciimatlk. 

M. Calamintha. Le calameli Ji 
Montagne. 

M. Nepeta. Le petit Calamene. 
MELITTIS MeliiSppIiyilum. La 



Milliut èat.irde dei lùis. 
PRUNELLA vulgaris. La Brunelle. 
P, Grandiflora. 
P. Laciniata. 
VERBENA oiIici.nalii.Ia V,-t\tUt 
RMTNANTHU.5 Cristi galli. £V 

Cfitt <lt Co*. Li Canniti. 
EUPHRASIA officina!*. 

E. Lut&a. [nvenit ci ari ss. ferrei. 
MELAMPYRLIM criatatum. 
' M. Ariense. Le èhi Se vaeht. 
* M- Ncmorosum. 
M. Vulgatmn. Melamp. pratense, 
Linnei. 

M- Abestre. Melimp. svlvatic. 
Linnei. 

AHTIRKHINUH Linaria. Li Li- 

A. MajiiE. Le Muflt de veau. 
A. Orontium. 
SCROPHULARIA aquatica. La Be- 

S. Canina. 
DIGITA LI S lutea. 

D. Intermedia. Digit, anibigua 
Murny. 
OROliANCHE major. Parasit, 

O. Ramosa. Parasit. 

TETRADYNAMA 

BUNIAS Erucago La Maia aa 
heieau. 

LAEL1A Coclilearioides. finnias 
cachi. 'Linnei. Crimhe Coivi- 
ni Allloaii. 

Ad gradua Eccltsiae Supeigeii. 
SENEH1KIIA Coronopi», t Amèni- 
scic da andini. Cocòlcarla Co- 
ronop. Linnei. 
LEP1DIUM ruderale, li Panerai. 

L tbttn Le Naia» ««vtfjre. 
THLASPI arvense. La Mornàveri, 
t. Alli.eeum-. 
T. Campestre. 
T. Mofliaiitim. ; 
T. Ptjioliatura. 
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T. Bum Pastori*. L* Bevine. 
DRABA verni,. 

D. murali». 
CAMELINA Salivi. Miagr. Sitiv. 

ALTSSUM cslycir.um. 
DENTARIA, bulbifera. 

D. pinnata. 

D. petit aphjllos. 

D. enneaphyllos. 
CABDAMINE bellidifoiu. 

C. impati e Da. 

C. plrvifloia. 

C. KliBli'-OSa. 

SISYMBMUM NaMtirtium. Li Cres- 

, S. ItetToifolipm. La RoHQKlU 
lammgt. 

Spontanei, et cu!». 
S Sophia. Lt Thalictrcv. 
ER1SIMUM officinale Lt Filar. 

E. AlUaria. V Afluun. 
AEABIS Thalìam. I énbtIH iti 
D-mti, 

A. Turrita- Lt Chou luterà. 
TUmiTIS glabra. U TwtHU. 

T. H irsuta. 
BRACCA Erucaltrum. 

B. Etnea. La Rufuitte. E te. 
gionfras Eiirop. Austr. aliata 
collier uhìque. 

B- Rapa. L Jcnw-El mariti- 
mi» Angli» LuiiiEniu alUa 
-=« -Wqu. in camp* botti. 

B Olerscea. Li Chou. Varieta- 
le! pìures cullati, quae e lito- 
iipiB Maris atlantici allatae. 
Huc* partili ent L- Chawfltari : 
i,i C-M-N—ct Le Choa-rn- 

SIKAHS arvéww.'Za Mmitdidt lt 
Ut*\i 

S r.W fjW i ««ir. [ 
5 h -.VJS Kap!;a,,i«rum 2.» E:. 
vintili \ 



Salivo» Piuies varietà!, in 
• h ortia cultae ì'.ecok oatalis 
China. Huc penioent, £<j 
Jìorfii. fiav»;. JUi/ÒM cu 
«orfii imit; « /( Riffa t 

oleiferi. 

MONADELPHIA. 

ERODI UM. ciewarium. Geran. ct- 

cutac. Linn. 
GERANIUM. sarigii in eum. 

G. Nodosum. ' ■ -, 

G. Molle. 

G. Columbi nutrì. Lt Fili ic pi- 
geo». 
G. Dissectum.' 
G. Hotuodifolium. 
G. Robettianum. L' htrbt i Ro- 
bert- 
ALTAEA. «irsuta. 
MALVA rotundifolia. L* petite 

M. Sylvestrii. La mauri. 

D1ADELPHIA. 

CORYDÀLIS bulbosa. Fumaria bulb. 

FUMARIA officinali!. La. fumi 

POLIGAÌ.A vulgaris. £' hit he k 
Uh. 

SPAllTIUM JuLceum. Lt Gina 

GENISTA Vaia. 

G. Germanica. 
OKON1S sninosa. La Bugrtni. 

— B. Antiqsorum. 
0 Natrùfc 
O Fruticosa. 

ANTHYlLlS.Aulneraria.ia Vulnt- 

— B Var. Filosa. 
LTTP:Kl?!= albus Alicubi colitur. 
PHAS1-.01.US vulgaris. L'haiicSt 

ordiaairi. 



Ex India alJnta pianti, tuìni 
varietale! plures in horti» . 
campis ubique cultae, 
OEOBUS vernili. 
O. Tuberoaua. 
O. Niger. 
LATHYRUS apnac*. 
L. Hicsului. 
L. SylreHtis. 
L Latifolius. 
PISUM saiivum, Lt Pois. Colitur 
ubique. Galliae australi! in- 
digena. 
V1CIA Pisiformu. 
V. Diimeiorum. 
V. Saliva. Le. Vesti. 
V Sepium. 
V. Lalhyroides. * 
V. Faba.£a Ftve. E* lliotìbus 
Marii Caspii Persiae aliala, 
passim colitur. 
ERVUM teiraspermum. , ' 

E. hirsutum. 

E^ Leni. Lt Limile. Spani, et 

CICER itietinum. Le Pois cAicAi. 
Culta. Galliae australi! indi- 
gena. 

CYT-ISIJS Labutnum. Lt Paux- 
Èitokr 
C. Sessilifolius. 
C. Hirsutus. 
C. Argjottus. 
ROBINIA Pseud-acacia. Le Faax- 
Acacia. Ex America in Eu- 
ropara advecta ab anno-jfioo. 
, Passim occuirìt. 
CORONILLA Emerus. Le Seni 
tatari. 
C. Varia. 

C. Coronata. ^ 
HIPFOCREPIS comosa. 

H. Unisiliquosa.ii fcràchival. 
ASTRAGALljS Glycyphyllos. 

La Regliiit sautagt , ou ba- 

MELIOTUS officinalis. Lt Mi- 



lite!. Triftl. Melil, OfflcLin. 

— B. Vaciet. flore albo. 
TRIFOL1UM liybridum. • 
T. Repens. Lt Triohà 
J. Rutena, 

T. Pratense. B Sativum. 

T. Alpestre. 

T- Oihrol«ucmn. 

T- Arvenae. Lt pici dt litvre. - 

T. Scabrum. 

T. Stiiatum. 

T. Fragìrerum. 

T. Montanum, 

T. SpaJiceum. 

T. Agrari™. 

T- Filiforme. 
LOTUS corniculatua. 
DORYCHNIOM herbacemn.ViU. 
MED1CAG0 falcala. 

M. Lupolina. 

M. Orbi cui ari*. 

M. Hìrsuta. 

M. Satira. La Lucerne. 
M. Gerardi. 

SYNGENESIA. 

TRAGOPOGON pratense La. Batic 

SOKCHUS arvensia. 

S. Opracela levja, et asper. Lt 

LACTUCA Scariola. Varietate* 



L. Virola. 
L. Saligna. 

L. Saliva. Varietaies plures c«- 
luntur. Sed genuina earum 
, patria natalis adhuc ignoratur. 
CHONDRILLA juncea. 
PRENANTHES puipurea. 

P. Moralis. 
LEONTODON Taraxacum.Zi Ph- 
stnl'tt. Ta tana curi officinale 
Vili. 
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AP ARGIA autummlii- Leon, au- 

tuniy Line. 
A- riispida. Leoni, hisp. Lini:. 
P1CR1S hieiaciodes. 
HIERACIUM pilosella. L Ortiltt 
dt rat. 
H. Dubium, 

H. Stitieifoliam. 

H- Sylvalicum. 
H. Urtibellatum. 

H. Mnrorurn. La Pulmonoìre Iti 
franfoit. 



H. Prenanthoides. 
CREPIS proecoi Balbis. 

C. Foetida. 

C. Biennii.' 
HVPPOCHffiRIS maculala. 

H. RsJicata. 
LAPSANA communi». L' HtrU 

CICHORIUM Intybui.La Chicorit- 
sauvagt. 
C. Endivia. Culta. Pianta pere- 
gria!' nunc ferme indigeni. 
Ex India orientali aliata. 
CARLINA acaulis. 

C. Vulgaris, Plantae cali* exsic- 
. catUI hygro metri cus. Coelo 
lereno se se apeiit, et refìe- 
clilur ; temperate numida con- 
trari imr, 

AKCTIUM Lappa. La Bardane. 
ONOPORDUM acanthium. La Pe- 
dani. 

CYNARA Cariunculu*. Le Cor- 
. dm d"Etpagne. 
C. Scolymus. L'Artìchaut. Am- 
bo cultae. In Gallia austiali 
sponte prò veni uni. 
CARDUUS lanceolaiui. 
C. Eriophorut. 

C. Nutans. Li Chardoti ordì- 



ST.: iiATULA tinctoria. La Sor. 
rei* de, Ttàuarìtrt. 

EUPATORIUM cannabinum. 
L'Eupitoirt d'Antenne. 

CHRISOCOMA Lynosiris 

SANTOLINA crumaecyparissus. ' 
La Gardtrobt. Passim in hor- 
tìs culla. In prov. Gali, sponte. 

BALSAMITA suaveolens. LaMcn- 
ie coq. Tanscet. Balsamìt. Lin- 
nei. Colitur frequens inhorlis. 
In Hetruria, Helveli». et Gal- 
lia australi spontanea. 

TANACETUM vulgate. U Ta- 

ARTEM1S1A campestri). 

A. Abiotanum. VAuroat male. 

Culla freqnens o ce unii. Region. 

Austral. indìgena. 
A. Abainthìuru. L'Aiiìnthr; la 

quando occuirit, forte casu al- 
iata. 

A. Pontica. In hortis culla, 
A. Dracunculus. L'Estragon. Fu* . 
eìm in honis eulta, e region. 
Austral. adrecta. 
A- Vulgaris. L'Armaìst. 
GNAPHALIUM luteo-album. 
G. Dioicum. 
G. Uliginosum, 
G. Sylvalicum. 
G. Rectum. 

G. Leontopodium. Filago Leon* 
topod. Linnei. 
FILAGO germanica, 

i. L' herbt max 



E. Acre. 
SENECIO vulgaris. Le Stiucen, 

S. Syl vati cus, 

S Jacobaea, La Jacotit. 

S. Erucifolius. . 
ASTER amellut. V {Bit dechrut. 



A. Chinensis. La Rcine morgue- 
rìtt. In horlis eulta frequeiis 

SOLIDAGO virgaurea. La Verge 

INULA <!y 3 sen:erica. L' heiie de t.t 
Ro:h. 

L Pulica.ia. 

I. Salicini, 

I. Hirta, 

L Montani. 
DOR3NICUM pardatianches. 
TUSSiLA^O Farfara. La Tatti- 



li Alea. 

T. Petasites. Li Ptiatìtt. 
HELLIS. perenni». Li Piqueretu. 
CHRIS AHTHE M UM leu.authe- 
mam. Li gronde Paquerttic. 
C. Partheniutt Li Mitrìcaìrt. 

Matricar. Parthen. Linnei. 
C. Corymbosum. Pyretnim Vii- 
dennuv, 

C. InoJorum, Mal cica ri a ìnod. 
nonnulla. 
MATRICE RIA chamomilU. La 

Camtmllt 
ANTHEMI3 arvensii. 

A. Austriaca. 
ACHILLEA rnillefoliiini. La mil- 
hfimBt. 
A. Nobiltà. 
BUPHTALMUM salici foli.im. 
H ELIA NT H US annmis. Li Salci!. 
Ex Perii , et Mexico alata 
pianta cassini coliiur in burri*. 
CENTAUREA crupina. 
C. Nigra. 
C. Montati*. 

C. Cyanus. Li Blutl. La Cata- 
lane net. 1 
C. Se ab iosa. 
C. Paniculira. 
C. Amara. 
C. Solstitialia. 

C. Calcitrapa. Le Chardon uti- 
li. La Chiuttt frappe. 



C. Phrygia, 
C. jacea. 
C. Conifera. 
CALENDULA arvertsis. Lt Souq 

GYNANDRU. 

OHCH1S bifolia. 

O. Morto. 

O. Fuse a. 

O. Maculila, 

O. Conomea, 
SATYlUUMhircintim. Lt Satirica 

S. Monorchis, Ophry» monorch. 

S. Aiitropophora, Ophrant r. Lin- 

OPHRYS miodes. 
SERAPJAS abortiva. Orchi*, aboie 
Limici. 
S. En'silolia. 
S. Lancifolia, Linri. 
EPIPACTJS Nidu» avis. Ophris 

nid. Linn. 
ARISTOLOCHIA Clematitis. 

MONCECIA 

LÈMNA polynMu. 
ZEA mays. Le Mah ; Le SU de 
Ti'rqmc. E* America aliata , ■ 
uSique cult». 
CAREX vulpina. ' - 

C. Divnlsa. 

C. Verna Care* praecox. Wild, 

C. Umbrosa. 

C. Tomentosa. 

C. Montana. 

C. Gynobasis. 

C. Digitata. 

C. Pilosa. 

C. Hiita. 

C. Pendila, Lini!. 
& Prllen-cns, 
C. Sylvaiica, 



ALNUS glòtinMi. V Aalnt, Betula 

' BUSUS sempervirens. Le Sais. Ca\- d 
la frequens ip hortis. Pianta 
Galliae iniigeia. 
URT1CA urens. LO'tit picche. 

U. Dioici La grande Orile. 
PARIETARIA .oììkinalis. La Pa- 

MORUS alha,if Murier blatte. Cult* 
la China, Persia sponte cresci t. 
M. Nigia. Li Muricr noir. Culla. 
In Persia sponte. 
XANTH1UM strumarium. La Lam- 

pourde. Le Petit gloattron. 
AMARANTHUS Elitum. , . 

A. Vitidis. 
MYRl'OPHILLUM spicstum. Le 

Volartt d" Eau. 
POTERIUM sanguisoiba' La Pini' 

JUGLANS regia- Le Noycr. Ubique 

culw. In Persia spanie. 
QUERCUS Esculus. 
Q. Robur. Le Chine. 

CORYLUS avellana. Le Noutttìer. 

Le Coudrier. 
FAGUS sylvaiica. Le Hétre. Le 

Fayard. 

CASTANEA vesca Le Chataigmer. 
Fag. casianea Linnei. 

BETULA alba. Ir BcUau. 

CARP1NUS Beimi!?. Le Charme. 

ARVUM maculatimi IxPitdde Vtau. 

PINUS Sylvestris. U Pi" tauvage. 

CUPHESSUS se^rvivens. Le 
Ciprìs. Passim eulta. In Creta, 
Italia, Hisparia sponte. 

CUCURBITA lagi natia. Lo Cale- 
tane Plures varietale* ubi- 
que coluniur. In Creta. Italia, 
Hispania spoiite. C. Pepo. La 
Coaige. Plures colimtur va- 
tietates ex Oriente allatae, 
CUCUM1S Melo. Le Melo». Culla, 
In Calmuchia spotue. 



C Satìvus. Le Coneo'itbre- Ex 
Asia' aliala passim culta. 
BRYONIA aib'a. La Couhuvrei. 

DLEC1A. ' 

SALIX vitellina.'!' Oiier jaane. 
S. Gractlis. 

S Viminali). V Ofitr blmc. 
S. Albi Le Sauk Mane. ' 
S. Caprea. Le Saule marceau. 
S. Babylonica. Ex Oriente , et 
Earbaria aliata, passini in 
hortis eulta oro''. enti caussa. 
FICOS carica. Le Figuier. In Yi- 
neis, hottij ubique eulta. In 
Europa australi , Asti , Al- 

V1SCUM album. Le Guy. Parasti. 
SPINA CIA oleracea. L Efinard. 
In hortis ubique eulta. Patria 
natalis adirne 'ignota. 
CANNABIS sativa, Le Ckanvre. 

E* Persia aliata, passim culla, 
HUMULUS Lupulus. Le Heutlox. 
TAMUS commutiis. Le Sc.-au de 
nòtte dame. L' berti aux jemmei 
battuti. 

POPULUS alba Le Peuptitr blanc, 
P. Tremula. Le Tremile. 
V. Nigra. Le Peapìict noir. . 
MERCURIALE pe.eunis. La Mer- 
iti. Annua, 
JUNIFERUS communis. Le Geo- 

TAXUS baccalà. V //". in virid»- 
riis eulta frequens occmtit. In 
Sibiria. alibique sponte 

CRYPTOGAMIÀ. 

FILICES. _ 
Dencminathnts 'Liane i. 
EQUÌSETUM atvense. La Prète 
dei champs. 
E. Fluviatile. 



E. Sylvaticum. 
ACHROSTICUM Maranthae. lan- 
uti Ai. Ceca a Valitrano. 
PTERIS aquilina. La Feugtrt or- 

ASPLENIUM scolopeniliium. La 
Languì de Ctrf. Le Scalo- 

A. Ceterach. Le Ctttrac. 
A. Tiichomanoides. Li Politrich. 
A. Ruta-muraria. La soave vie. 
A. Adianthum nigruin. Le Ca- 
pillari ~oiV. 
POLYPODIUM vulgate Le Pclipade 
de chine. 
P. Fili»; mas. La FoMgere male. 
P. Fila faentina. La fiugtre fi' 

P. FrS!"" 1 * 
LYCOJ'ODlUM clavatum. La PO- 
eaire. Le Piti di Loup. 

MUSCI. 
Deaemtxationei Li ami. 
SPAGNUM arbomim. 
FONTINAUS antipyretica. 
PDLYTRICUM communi;. 
MNIUM pellucidum. 

M. Androgyrium. , 

M. Fo maninn. 

M. Hygrcmetricnni, 

M. Pynforme 

M. Polytrichoides. 

M. Setpyllifolbm. 
BRYUM apocarpum. 

B Striai urti. 

B. SubuUtum.. 

B. Pyri forme. 

B. Rurale. 

B. Murale. ... 
fi- Stop ari iim. 
B- Glauctim. 
B. Viiidulum. 
B- Pulv mattini. 
HVPNUM. Taxifolium. 
H. Deniicitlatiim, 



H. UnJilitnm. 

H. Filicin»in. 

H. Pi«lo«guiri. 

H. Crina, ci stremò. 

H. Vitieiilosum. 

H. Sericeuin. 

H. Vdutttiutn. 

ALGAE. 
Deitominalitmes Li/luti, lòti 

JUNGE RM A NI A !"t a màrisci. 
MARCHA4JTU pc-lymorpbl. 
LICHEN Icnptus. 
L. Geographicns. 
L. Fusco ater. 
L. Calcarìui. 
L. Erieet orata. 
L. Éauddarius. 
L. Stbhiat us. 
L. Pari et i mia. 
L. Strflaris, 
- L. Tenditi». Ach. 
L. Glaucua. 
L. Lacerne, Ach. 
1 L- Pinastri, Ach. 
L. A pitto su». 
L". Caniiiu». 
L. Cocciferus. 
L. Pyxidatm. 
L. Delicatus, Ach. 
L. Gracilia. 
L. Rangiferinus. 
CONFERVA Mtìcuktl, 
BVS^US phosphorea. 
B. Antiquitatia. 
B. Candida. 

funsi. 

Denomioasienei Bulliard, 
olii alìicr aataium. 
TUBER cibatium. Lei Trago 

T. Gdoaorum N- Les Tu 
da Mo'ftTTat. 
Ex raontium adversa 
Che ri urti ipecf 
numqiiam e* 
pia rmirse rn 



npla- 



nitie adlaius Eccli 
*st occulatua D., Pastor, sed 
uli ipsemmet inquii. tànquam 
rei mirandae obsiupuere oinnes 
qnntqiiot aderanl , intentile 
uri tenebant. 

Tuber album Bulllatd ab hac spe- 
.cie necessario diflferti nauseoso 
etenim odoie praeditum . ne- 
quil alimenti» adnumerari. 
T. Parasiticum. A<1 radice» Cro- 
ci sativi, in hortìs; Ubi estuile 
haec pianta. 

BETICULAR1A segetum, V 

B. Spheroidaiis. *"»»» «■**>* 
MUCOfi chrysosperrnus. 

M. Glornerulosu» : s.. 

M. Floculentirt, Bali»* , ..\ 

M. Mucedo. Lina. 
Aecidinm Eupborbiae^ Gmel 
SPHEBOCARPUS albns—^..', o - 

S. eapsulifer. 
LYCOPERDON protcus. 

L. Bovisia. Linn. 

L. Pedun culai uni. 
VÀBIOLAR1A Melogtamnia. 

V. Cecaiospermia. 
CLATHRUS cancellali!», Linnei, 
CLAVAB1A digitala. 

C. Granulosa, Balbi», 
C. -Coralloide». ' 
C. Fistolosa-. 

TKEMELLA cinnabarìna, 

T. Ligulari». 
* T- Granulosa. 
PEZIZA echiaopbila. 

P, Aiiricqla Judae. 

■: Balbis. 



SELVELA elastica. • ' 
HYDNUM lepandum. " 
BOLETUS eduli». Le Chii*p:gh*n, 

B. Eubc-olariu», , . ~ 

B. ClirjrsenTKefoii^ ' ' 
, B- Cyan "-cens. 

B. Snaveoitn». - . 

B*. /glandi». 
' B. Ramosu». 

^..Ungulatus. . iA} 

B. Ignarius. L A"--aÌ'mvitì . 

B. Vósicolor. 
MERUUUS Cantharelius. Gmeliu. 
AGARICI/S labirintbi -iormis. 

A. Coriaceiis. 

A. Alneusj Limi, 
, A. Sèssilis. . ,f 

A. Siypticu». 

A. Inieger, Liuti. 

' a'zS s : ; - ■ 

A. Dulcis. 
. A, Dfeitalifórfiiis., . v," ; 
A. Ephemerus. 
A. Stercorari». 
A. Delinuetc'ens. ■ 
* A. Seim-oibkularis. 
A. Pulverulemilg. 
A. Edulis. 
A. Androsaceus. 
A. Nigripei. 
A, Epiphilltis. 
A. Clavus, Limi, 
A. Corticali». 
A. Pyxidatus. 
A. Ericetorum. 
' A. Caineleon.. 
A. Sulphtrens. * 



ì 



A. Creta ceus. 
A. Auuularius. 
A. Mu scari iis. 
A, Caesaren», Gaieiin. 



spteUs ad 877. iuier jbm 70. cullai. 
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